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Allegato I

Art I
,{SSIJNZIONE E DOCIJMINTI

Gli operai devono essere regolamente assunti secondo le norme di legge.

Il npporto di impiego si costituisce con la lettera di assunzione nella quale I'impresa deve
specificare;

la data di assuruione;
la categoria cui il lavo.alore viene assegrÌato e le mansioni cui deve attenderc;
Ìa durata dell'eventuale periodo di prova;
la prefissione del termine in caso di assrmzione a tempo detemúnato;
il trattamento economico iniziale;
il contratto di lavoro applicato;
il contatto integativo di lavoro applicab;
la sede di lavoro.

All'atto dell'assunzione 1'operaio deve presentare:

1) la carta d'identita o altro docurnento equipollente;
2) i documenti atti a comprovare il di.itto agli assegni per il nr.rcleo farniliare;
3) i prescritti documenti INPS di cui il lavoratore sia in possesso;
4) il tesserino del codice fiscale:
5) il libretto di lavoro o la scheda professionale.

L'operaio è tenuto a conservarc copia della comunicazione preventiva di assunzione o della
dichiarazione di assunzione, con indicazione degli estremi di registraziole sul libro matricola o
prcspetto paga" e a presentare tale documentazione nei casi previsti dalla normaliva vigente.

È in facolta dell'impresa di dchiederc, prima dell'assuzione, il certificato penale di dala non
antenorc a tle mesl.
Nel corso del rapporto di lavoro l'operaio deve documentare ogni eventuale variazione agli effetti
del suo diritto agli assegni per il nucleo familiare.
L'impresa deve riÌasciare rice\,uta dei documenti che trattiene.
L'operaio deve dichiarare aìl'impresa la sua residenza e domicilio e gli eventuali cambiamenti.
Per i documenti per i quali la legge preveda determinati adempimenti da pafe dell'impresa. questa
pror,vederà agli adempimenti stessi.
Cessato il rapporto di lavoro, I'impresa deve restituire all'operaio, che ne ilasceÈ dcelut4 tutti i
documenti di sua spettanza-
PcI quanto riguarda il libretlo di lavoro e la scheda professionale si fa riferimento alle vigenti
disposizioni di legge.

1)
2)
'11

4)

6)
'7)

8)
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L'assruzione può awenire con un periodo di prova non superiore a 25 giomi di lavoro per gli
operai di quafo livello, a 20 giomi di lavoro per gli operai specializzati, a 15 giomi di lavoro per i
qualificati e a 5 giomi di lavoro per gli altri opcrai.
Per gli autisti addetti alla conduzione ed al Íìrnzionamento di autobetoniere o aùtobetonpompe e per
i conduttori di macchine operatrici, se assunti nella calegoria degli operai specializzati, l,assunzione
può awenire con ur periodo di prova pari a 20 giomi di lavoro.
Il periodo di prova deve risultare dalla letteta di assunzione.
Dumnîe il periodo di prova ciascuna delle pafi può risolvere il rapporto senza obbligo di prear,wiso
né didfto ad hdennità sostitutiva.
Sono eseDti dal periodo di prova di cui ai commi precedenti gli operai che abbiano già preslato
servizio presso la Íessa impresa e con le stesse mansioni relative alla qualifica del precedente
rapporto di lavoro, sempreché quest'ultimo non sia stato dsolto da oltre 3 and.
Il periodo di prova salà utilmente considerato agli effetti del computo delì'anzianita dell'operaio
coùeÍnalo.
La maÌattia sospende il periodo di prova e I'operaio sarà ammesso a continuare il periodo di prova
medesimo quaÌora la malattia non abbia durata superiore al periodo di prova stesso.

(**,'
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Auegúo 3

Art. 3
MUTAMENTO DI MANSIOM

Aìl'operaio che viene temporaneamente adibito a mansioni per le quali è stabilita una retribuzione
superiore a quella che nomaLnente percepisce deve essere corrisposta la retribuzione propria delle
nuove mansioni durante il periodo per il quale vi resta adibito.
Qualora il passaggio di mansioni si prolunghi oltre due mesi corìsecutivi di effettiva prestazione,
I'operaio acquisisce il diritto alla categoria rclativa alle nuoye maDsioni, salvo che la temporaDea
assegn.vione a mansioni superiori abbia at'Ìrto luogo per sostituzione di lavoratore assente con
diritto alla conservazione del posto.
Decorsi i due mesi, su riclìiesla scdLla del lavomlorc, I'impresa è tenuta a comunicare per iscritto la
categoria relativa alle nuove mansioni assegnata allo stesso.
Nell'ipotesi che I'operaio adibito a mansioni superiori risulti avet già nel passato acquisito la
qualifica inerente alle mansioni superiori cùi vietre adibito, egli acquisterà nuovamente la qualifica
superiore quando la permanenza nelle nuove superiori mansioni perduri per un periodo di tempo
non inferiore a quelio previsto per il periodo di prova-'I utti i passaggi definitivi di categoria devono dsultare da regolari registrazioni sul libretto di lavoro
o sulla scheda professionale con I'indicazione della decorrenza.
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Allegalo 1

Alt. 4
MANSIOM PROI{ISCUE

L'operaio che sia adibito, con calattere di continuita, a mansioni relative a diverse qualifiche sarà
classifìcato nella qualifica della categoria superiore e ne percepirà la retribuzione quando le
mansioni inerenti alla qualifica superiore abbiano flievo semibile, anche se non prevalente, srìl
complesso dell'attivita da lui svolta.
Decorsi tre mesi, su richiesta scitta del lavoratore, I'imprcsa è tenuta a comunicate per iscritto la
categoria rclativa alle nuove mansioni assegnata allo stesso.
Tutti i passaggi dehnitivi di categoria devono risullare da regolari registrazioni sul libretto di lavoro
o sulla scheda professionale con I'indicazione della decorrenza-
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Allegato 5

Art. 5
ORARIO DI LAVORO

A) Per l'orario di lavoro valgono le norme di legge con 1e eccezioni e le deroghe relative.
L'orario normale contattuale di lavoro è di 40 orc settimanali di media annua con un massimo, in
ogni caso, di l0 orc giomaliere in base all' art. 3 del d.lgs. n. 66/2003.
Gli orari di lavoro da valere nelle varie località sono quelli fissati dai conhatti integativi del
pr€cedente confoatto Dazionale di lavoro, salve le determinazioni che potlalmo essere asslmte a
norma dell'art. 38 in ordine alla ripartizione d€ll'orado normale nei vari mesi dell'anno.
Il prolungamento dell'orario ordinario di lavoro, oltre gli orari stabiliti nel rispetto della media
a.nnuale, dà al lavoratore il didtto a percepùe le maggiorazioni retibutive per lavoro staordinario di
cui all'af. 19 del presente contratto.
Ove I'impres4 per obiettive esigenze tecnico-produftive da pofare a preventiva conoscenza delle
Eppresentanze sindacali ùlitarie ai fini di eventuali verifiche, ripafisca su sei giomi I'orario
normale contrathrale di lavoro, per le ore in tal modo prcstate nella giomata di sabato e' dovuta ùna
maggiorazione de11'8%, calcolata sugli elementi della retibuzione di cui al punto 3) dell'art. 24.
Resta salvo quanto previsto dall'art. 10 in materia di recuperi.
Il datore di lavoro deve esporre, in modo facilmente visibile ed in luogo accessibile a tutti i
dipende[ti interessati, I'or'ario di lavoro con f indicazione dell'ora di inizio e di termine del lavoro
del personale occùpato, nonché dell'orario e della drrata degli intervalli di riposo durante il periodo
di lavoro.
Qualora I'impresa disponga I'effettuazione di lavoro a turni ne darà comunicazione preventiva alla
rappresentanza sindacale unitaria, di cui all'art. 103, ai fini di eventuali verifiche in ordine alle
modalita applicative.
Nel caso di lavoro a tumi disposro per lunghi periodi, la verifica di
I'interv€nto delle rispettive Orgarúzzazioni ferriloriedi.
Le percentuali di maggiorazione della retribuzione per lavoro a tumi
l9 del c.c.n.l..
L'operaio deve prestaxe I'opera sua nel tumo stabilito; quando siano stabiliti tumi rcgolad periodici,
gli operai ad essi partecipanti devono essere awicendati allo scopo di evitare che le stesse peÉone
abbiano a prestare la loro opera sempre in ore nortume.
Agli operai che eseguono i lavori preparatoú e complementari di cui all'ad. 6 del R.D.L. 15 marzo
1923, n. 692, vanno corisposte le maggiorazioni previste dall'art. 19 del presente conhatto.

B) A deconere dal l'ottobre 2000 gli operai hanno didtto di usufruire di riposi annùi mediante
permessi individuali per 88 ore.
I permessi individuali matuano in misrna di un'ora ogni 20 ore di lavoro ordinario effettivamente
prestato.
Per gli operai discontinui di cui alle lettere a), b) e c) dell'allegato A), i permessi individuali di cui
sopra maturano in misura di un'ora ogni 25 ore;
Agli etretti di cui sopra si computarro anche le ore di asseDza per malattia o iofornmio indeontzzate
dagli ìstiruLi competenti no0ché per co0gedo maLrimoniale.
La pcrccntuale per i rìposi annui pari al 4,95o/o calcolata sugli elementi della retribuzione di cui al
punto 4) dell'afi. 24 è corrisposta alla scadenza di ciascun periodo di paga direttamente
dall'impresa aÌ lavoratore per tutte le ore di lavoro normale cortattuale di cui agli arn.5 e 6
effettivarnente prcstate e sul tattamento economico delle festività di cui al punto 3) dell'art. 17.
Detta percentuale va computata anche sull'utile efl€ttivo di cottimo e sui premi di produzione o

l**
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Alkgato 5

La percentuale di cui al presente articolo non va computata su:
- l'eventuale indenrrità per apporto di attrezzi di lavoro;
- le quote supplemenlari dell'indennita di caroprlrìe non conglobate nella paga base (cioè per

lavori pesantissimi, per minatori e boscaioli);
- la retribuzione e la relativa maggiomziols per lavoro straordinario, sia esso diumo, nottumo

o festivo;
- la retribuzione e la maggiorazione per lavoro normale festivo;

le maggiorazioni sulla retribuzione per lavoro trormale o nottumo;
- la diaria e le indennita di cui all'articolo 21;
- i premi ed emolumenti similari.

La percentuale di cui al presente afiicolo non va inolte computata su:
le indennita per lavori speciali disagiati, per lavori in alta rnontagna e in zona malaric4 in quanto
nella determinazione delle misure percentuali attribuite a ciascùna delle predette indennilà è stato
tenùto conto - come già nei precedenti contratti collettivi in relazione alle caútferistiche
delf industria edile - dell'incidenza per i titoli di cui a.l presente articolo e dell'art. 17.
I permessi saranno usufruiti a ichiesta dell'operaio, da effettuarsi con un pleal"viso di norma di
olmeno 3 giorni, tenendo conto delle esigenze di lavoro. I permessi matùati enho il 31 dicembre di
ciascun allno solare non possono esserc goduti oltre il 30 giugno dell'anno successlvo-
Nel caso in cui le ore di cùi al punto B) del plesente afiicolo, primo comlDa, non vengano in tutto o
ìn parle usufruire, il relativo trattameDto economico è comunque assolto dall'impresa mediarìte la
corresponsione al lavoratore della percentuale di cui al quinto comma.
Agli effetti della maturazione dei permessi si computano anche le ore di assenza di cui al quarto
comma punto B) del prcsente aficolo.
La presente regolamentazione assorbe quella relativa alle Èstività soppresse dall'art. 1 della legge 5
maro 19'17. n. 54. cosi come modificato dal D.P.R.28 dicembre 1985, n. 792, salva la conferma
del trattamento economico per la festività del 4 novenbre.
Le riduzioni di orario di lavoro di cui alla Fesent€ disciplina saranno assorbite fino a conconenza
in caso di prorvedimenti assunti o accordi itrterveluti sulla stessa materia sia in sede europea che in
sede nazionale.
Sono fatte salve le pattuizioni al livello tenitoriate per la fiuizione in via collettiva di riposi
individuali.

1810612008 L-!-



AIkg o 6

Ar. l0
RECUPf,RI

È ammesso il recupero dei periodi di sosta do.nrti a causc imptcvistc, indipcndcnti dalla volonla
dell'operaio e dell'impresa e che derivino da cause di forza maggiore o dalle inteÍuzioni dell'ora.rio
nomale concordate ha I'imprcsa e gli operai.
I conseguenti proluDgalneoti di ora.rio non possono eccedere il limite massimo di un'om al giomo e
debbono effettuarsi entlo i 15 giomi lavorativi immediatameDte successivi al giomo in cui è
aweDuta la sosta o la interuziotre.
In caso di ripafizione su cinque giomi dell'orario settimanale, l'impresa ha tàcol1à di recuperare a
regime noÍDale nel sesto giomo le ore di lavoro normale non paestate duante la settiman4 per
cause indipendenti dalla volonta delle parti.
In ogni caso con il compimento delle ore
giomaliero di l0 ore.

di recupero non si può eccedere l'orario normale

t8/06t2008
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Auegato 7

Art.17
FESTTVTT,À.

Sono considerati giomi festivi:
1) tutte le domeniche;
2) i giomi di riposo compensativo di lavoro domenicale;
3) le segueuti festivita laziunali cd ùî:rsettimanali:

l' gemaio - Capodanno;
6 gennaio Epifania;
hmedi successivo alla Pasqua;
25 apdle - Anniversario della liberazione;
I " rnaggio Festa del lavoro;
2 giugno - Festa della Repubblica;
l5 agosto - Assunzione;
l"novembre Ognissantij
8 dicembre knmacolata Concezion€:
25 dicembre - Santo Natale;
2ó dicembre - S. Stefano;
riconenza del Santo Patrcno del luogo ove ha sede il cantiere o, in alternativ4 ove ha sede
I'impresa-

Qualora la festività del Sarito Patrono coincida con una delle festività infiasettimanali di cui al
precedente elenco, sarà concordato dalle Organizzazioni tenitoriali uD giomo sostitutivo.

Per le fcstivita di cui al pr:nto 3), il trattamento economjco è corrisposto dall'inpresa all'operaio
nella misula di oÍo ore degli elementi della r€tdbuzione di cui al punto 4) dell'art. 24.
Per gli addetti ai lavori disconîinui o di semplice attesa o custodia il trattameùto economico pet le
festivita è pari a 9,6 ore.
II trattamento economico per le festività di cui al punto 3) è do.v,ùto a[che flel caso in cui tali
lesúr ità coincidaoo con il sabato o la domenica.
Il tattamento economico per le fèstìvita di cui al punto 3) deve essere corrisposto per intero anche
nel caso di sospensiotre dei lavoro indipendente dalla volontà del lavoratote pùrché, nelf ipotesi di
fèstività religiose, la sospensione non sia in atto da oltre due settimane.
Per la festività soppressa del 4 novembre, agli operai è corrisposto dall'impresa un tîattamento
€conomico nella misura di ofto ore della retribuzione calcolata sugli elementi di cui al punto 4)
dell'art. 24. Per gli addetti ai lavori discontinui sono corrisposte 9,6 ore di retribuzione.
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A egato I

Art 18
ACCANTONAMINTI PRESSO LA CASSA EDILE

II tattarDento economico spettante agli operai per le ferie (art. 15) e per la $atifica natalizia (af.
16) è assolto dall'impresa con la corresponsione di una percentuale complessiva del 18,5% calcolata
sugli elementi della retribuzione di cui a.l punto 4) dell'art. 24, per tutte le ore di lavoro nor:orale
cotrtrattuale di cui agli artt. 5 e 6 effettivamente prestate € sul trattaÌnento economico per le festività
di cui al punto 3) dell'art. 17.

Gli impofi della perceDtuale di cui al presente articolo devono essete accantorÌati da parte delle
imprese presso la Cassa Edile secondo quanlo stabilito localmente dalÌe Organizzazioni terdîoriali
aderenti a.lle Associazioni nazionali contaenti.

Tali importi sono accantoDati al netto delle dtenute di legge secondo il criterio convenzionale
individuato nell'Allegato D al presente contatto.

Detta percentuale va computata anche sull'utile effettivo di cottimo e sui premi di produzione o
cottimi impropd.

La percentuale di cùi al presente articolo non va computata su:
- I'eveDtuale indenrdta per apporto di athezzi di lavoro;

le quote supplementari dell'indennita di carcpane non congÌobate nella paga base (cioè per
lavori pesantissimi, per minatori e boscaioli);

la rctribuzione e la relativa rDaggiorazione per lavoro straordinario, sia esso diufio, ùottumo
o festivo;

- la retribuzione e la maggiomzione per lavoro nomale festivo;
- le maggiorazioni sulla retribuzione per lavoro normale o nothuno;
- Ia diaria e le indennità di cìri all'articolo 211

- i premi ed emolumenti similarì.

La percenfuale di cui al presente articolo noD va inolte computaîa su:
- le indennità per lavori speciali disagiati, per lavori in alîa montagna e in zona malaric4 in

quanto nella determinazione delle misure percentuali attribuite a ciascuna delle predette
indcmita è stato tenuto conto - come già nei precedenti co[tratti collettivi in relazione alle
caratte.istiche dell'industria edile - dell'incidenza per i titoli di cui al presente articolo e
all'art. 18.

La percentuale complessiva va imputata per 1'8,50% al trattamento economico per ferie e per il 10% 11
alla gratif ica natalìzia 

I
La percentuale spetta all'operaio arche duratrte I'assenza dal lavoro per malattia anche | 

'

professionale o per infomuio sul lavoro e per congedo di matemità nei limiti della conservazione jl ,
del posto con deconenza dell'anzianità. 

ili 
V

Dùante l'assenza dal lavoro per malattia l'impresa è tenuta, nei limiti di cui all'aft. 26, penultimo i/
comm4 ad accantonarc presso la Cassa Edile la percentuale nella misura del 18,5% lordo (allegato
D).

Durante l'assenza dal lavoro per malattia professionale o ùfortunio sul lavoro I'impresa è tenuta ad
acca.rìtonarc presso la Cassa Edile la differeua fra I'importo della pcrocntutrle e il trat
economico co[isposto per lo slesso titolo dall'lstitulo assicuatore (allegato D).
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Auegato I

Gli accordi integrativi locali potranno stabilie che l'obbligo di cui ai commi prec€denti sia assolto
dalle imprese in forma mutualistica e con effetto liberatorio media.ùte il Yersamento alla Cassa Edile
di un apposito contributo stabilito dagli accordi stessi e che potrà essere vaxiato annualmente sulla
base delle dsultanze della relativa gestione.

Gli accordi locali stabiliranno altresì le modalita di versamento del contributo e di coresponsione
agli operai aventi diritto degli importi di cui ai commi Fecedenti.

Nei casi di assenza dal lavoro per malattia o hfortunio la pelcenh.ale va computata sulla base
dell'orario normale di lavoro effettuato dal cantiere durante I'assenza dell'opetaio olvero sulla base
dell'orario normale di lavoro localmente in vigore qualora i lavori del cantierc siano totalnente
sospesi.

Gli importi come sopra accantorati saraDno cordsPosti dalla Cassa Edile agli aventi dÍitto alle
scadenze e secondo le modalita padmenti stabilite dagli accordi locali stipulati dalle Orgadzzazioni
di cui sopra.

La Cassa Edile è tenuta ad erogare il trattamento di gaîifica nalalizia e ferie soltanto a seguito del
versamento, da pafe delf impresa, alÌa Cassa stessa delÌe sorome calcolate in percentuale di cui al
presente articolo.

All'atto della cessazione del rapporto di lavoro all'operaio che ne faccia richiesta l'impresa è tenuta
a comunicare per iscritto gli ilnporti accantonati Jtresso la Cassa Edile in base al presenÎe articolo e
dalla stessa non arÌcora liquidati all'operaro.

Con la disciplina contenuta nel presente articolo, corisiderata nella sua inscindibilit4 si ùtendono
integralmenè assolti gli obblighi a carico dei datori di lavoro per la coÍesponsione dei rarnme i
economici di cui agli artt. 1 5 e I 6, per cui-nulla è doluto dalle imprese nei casi di assenza dal Ìavoro
per cause diverse da quelle sopra previste.

La disciplina medesima tiene altresì conto degli intervenli della Cassa integazione guadagni' in
caso di sospensione di lavoro per cause met€orologiche e di sospensione di lavoro in genere.

Dichiarazione a verbale

, Premesso che talune sentenze hanno affermato l'obbligo della Cassa Edile ad erogare il
tÉttamento di gatifica natalizia e ferie ancorché non vi sia stato iì relativo versamento da parte
delf impresa" in tale modo alterandosi l'assetto contathraÌe del rapporto di lavoro, quale ribadito
a suo tempo dall'art. 9, comma 3 del d.l. 103/91 sub 1 conv. ló6191;
considerato che, invccc, la nomaliva contrattuale subordina e le parti contraenti hanno sempre
hteso subordinare e subordinano l'erogazione dei suddetti tattamenti al ve$amento della
prowista da parte dell'impresa, essendo la Cassa in caso di mancato velsamento tenuta soltanto
a porre in esseae le azioni oppomrne per il rcoupcro dvl credito denunciato;
af fine di rendere ancora piìr evidente il quadro della volonta delle parti contraenti nel senso

sopra indicato anche per gli effetti dell'art. 1362 del codice civile.

le parti halnlo convenuto l,inserimento del quindicesimo comma del presente aficolo e delÌa lettera

b)-bis dell'art. 36 del canl-

M
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Allegato 9

Art. 19
LAVORO STR4.ORDINAR]O,

NOTTURNO E FESTIVO

Agli effetti dell'applicazione deile percentuali di aumento di cui appresso, viene considemto lavoro
straordinario quello eseguito oltre gli orari di cui all'art. 5 del presede contatto. Femo restardo il
caratterc di odinarietà del rclativo lavoro, le maggiorazioni per lavoro staorditrario diumo sono
inolte dovute nei casi gevisti dagliartt.8 e10delR.D. l0 setlemble 1923 n. 1955edalR.D. l0
settemb.e 1923 n. 1957.
Il lavoro straordinario è ammesso, con il coruenso del lavomtore, nei limiti di 250 orc aonuali.
La richiesta dell'impresa è effettuata con preal.viso all'operaio di 72 ore, salvo i casi di necessita
urgenti, indifferibili od occasionali.
Ove I'impresa per obiettive esigenze tecnico-produttive disponga lavoro straordinario per la
giomata del sabato, ne darà prcventiva comunicazione alla rappresentanza sindacale writaria ai fini
di eventuali verifiche.
A scopo infomativo, con periodicità bimestrale, Ì'impresa fomirà alla rappresentarua sindacale
writaria indicaz ioni sul lavoro straordinario effettuato nel bimestre.
Per periodo nottumo si coDsidera quello intercorrente dalle ore 22 alle 6 del mattrno.
Per lavoro festivo si irltende quello prcstato nei giomi festivi di cui all'af. 17, escluso il lavoro
domenicale con dposo compensativo.
Lc pcrcctrtuali pcr lavoro straordinado, nothrmo c festivo sono le scgùcriti:

1) Lavoro straordinario diumo

2) Lavoro festivo

3) Lavoro festivo straordinario

4) Lavoro nottumo non compreso in tumi regolari
awicendati

5) Lavoro diumo compreso in turni regolari
awicendati

6) Lavoro nottumo compreso in tumi regolari
awicendati

7) Lavorc nottuno del guardiano

8) Lavoro nothrmo a carattere continuativo di operai
che compiono lavori di costnrzione o di riparazione
che possono eseguirsi eschrsivamente di notte
Lavoro notturno staordinario

Lavoro festivo nottumo

Lavoro festivo nottumo stÉordinario

35%

45%

s5%

28%

9%

12%
8%

e)
l0)
1 1 )
t2)

t6%
400/"

s0%
70% ,J,

Lavoro domenicale con riposo compensativo, esclusi i
tumisti 8%

Le suddette percentuali vengono calcolate, per gli operai che lavorano ad economi4 sugli elementi
della retribuzione di cui a.l punto 3) dell'art. 24; per i cottimisti, va teùuto conto anche dell'utile
effettivo di cottino.
L€ perc€ntuali corrispondenti alle voci nn. 1,2,3,9 e 11 devono essere applicate anche in caso di
Ìavoro in turni regolari al.vicendati assorbendo le percentuali di cui alle voci m. 5 e 6.

Le&L/, D* ,



Alegato 9

Le comunicazioni relative al supemmento delle 48 ore settimanali con prestazioni di lavoro
staordinario alla locale direzione provinciale del lavoro, di cui all'art. 4 del decreto legislativo
n.66l03, dowanno essere effettuate, nei temini stabilitj dalla legge e dalle disposizioni
arDministrative.

ln ragione delle peculiarita delle attivita svolte nell'aúbito del caDliere edile, la media delle 48 orc
sefimanali viene calcolata nell'arco di un periodo di riferimento di 12 mesi.

Ai fini degli adempimenti relativi alla somunicazio[e dello straordinario, per unità ploduttiva deve
intende$i il cantierc.

18/06/2008
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Art. 20
INDENMTA PER LAYORI SPECIA.LI DISAGIATI

Agli operai che lavorano nelle condizioni di disagio in appresso elencate vanno conisposte, in
aggirnta alla r€tnbuzione, le indennita percentuali sottoindicate da computa.rsi sugli elementi della
rcAibuzione di cui al punto 3) dell'arf. 24 e, per gli op€ni lavoranti a cottimo, anche sul minimo
co[trattuale di cottimo:

Situazioni
Extua

FÀ P
tJ.Z

Gruppo A) - LAVoRI vARr

1) T,avori esegrriti sotto la pioggia o neve quando le
lavorazioni continuino oltre la prima mezz'ora
(compresa la prima mezz'ora)

2) Lavori eseguiti con mafelli pneumatici demolitori
non montati su sùpporti (limitatamente agli operai addetti
d l la  manovra  de i  ma le l l i )  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3) Lavori di palificazione o trivellazione limitatametrte
agli operai addetti o normalnente sottotrtosti a getti
d  acqua o  la rgo . . . . . .
4) Sgombero della oeve o del ghiaccio nei lavori per
armameDto  fe r rov ia r io  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
5) Lavori su ponti a castello installati su natanti, con o
senza motore. in matc. lago o fiume
6)'Lavori di scavo in cimiteri in contatto di tombe .........
7) Lavori di pulizia degli stampi metallici negli
slabilimenti di prefabbricazione, quando l'elevata
temperatua negli starnpi stessi, per il riscaldarnento
prodotto elettricamente, con vapore o con altri analoghi
mezzi, crei per gli operai addettivi condizioni di effettivo
d i s a g i o  . . . .  . .  . . .
8) Lavori eseguiti negli stabilimenti di prefabbricazione,
con I'impiego di aria comprcssa oppue con I'impiego di
sostaDze nocive per la lubrificazione di stampi portati ad
elevata temperahua con conseguente nebulizzazione dei
prcdotti impi€gati tale da determinare per gli operai
addenir i condizioni di effenir o disagio
9) Lavori eseguiti in stabilimenti che producono od
impiegano sostanze nocive, oppure in condizioni di
elevata temperahra od in alte condizioni di disagio,
limitatamente agli operai edili che lavorano nelle stesse
condizioni di luogo e di ambiente degli operai degli
stabilimenti stessi, cui spetti, a tale titolo, uno speciale
hattamento. La stessa indennità spetta hfine per i lavori
edili che. in stabilimenti industriali che producono o

Tab. Unica
Nazionale

1 5

T2

I O

1 5
l 7

1 0l 0

tu{;
l 0



A egato 10

impiegano sostatrze nocive, sono eseguiti in locali nei
quali non è dchiesta Dormalmente la presenza degli
operai degli stabilimenti stessi e nei quali si riscootrano
ob ie t t i ve  cond ia ion i  d i  noc iv iù  . . . . . . . . . . . . .
l0) Lavod su ponti mobili a sospersione (bilancini,
carallo o conrunque ir sospensionc)
11) Lavori di scavo a sezione obbligata € ristretta a
profondità superiore ai m. 3,50 e qualora essi presentino
condizioni di eflenivo disagio
12) CostrLrzione di piani inclinati con pendenza del 60Vo
e d  o l ù e  . . . . . . . . . . . . . . . .
l3) Lavori di demolizione di strutture pericolanti .........
14) Lavori in acqùa (per lavori in acqua debbono
intendersi quelli nei quali, malgrado i mezzi protettivi
disposti dall'impres4 l'ope.aio è costÌetto a lavorare con
i piedi immersi dentrc I'acqua o melma di altezza
s u p e r i o r e  a  c m .  l 2 l  . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . .
I5J Lavori ru scale aeree tipo Pona .........
16) Costruzione di camini in muratura senza f impiego di
ponteggi estemi con lavorazione di sopraÌnano, a palirc
datl'altezza di m. 6 dal piaÍo tena, se isolato o dal piano
superiore del basamento, ove esist4 o dal tetto del
fabbricato se il camino è incorporato nel fabbricato
s t e s s o  . . . . . . . . . . . . . . . . . .
17) Costruzione di pozzi a profondita da 3,50 a 10 m. ....
l8J La\ori per lognaturc nuo!c in gall<ria
19) Spurgo di pozzi bianchi preesistenti con profondita
s u p e d o r e  a  m .  L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
20) Lavoi di dparazione e spugo di fognatùre
preesistenti
21) Costruzione di pozzi a profondita olÍe i l0 m. ........
221Lavon in po zt t neri preesistenri

ln sirua-/ione exlra si lro\ano le seguenti province:

t 7

Bologn4 Ferrara, Genov4 La Spezi4 Lecce, Moden4 Parma Piacenza, Ravenna e Savona.
Le percentuali previste per le suddette situazioni extra lestano in vigorc fino a nuove determinazioni
delle Organizzazioni teÍitoriali provinciali di cui al prccedente comma.
Nel caso di esecuzione di getti di calcestruzzo plastico, all'operaio che sia costetto a lavolare con i
piedi dento il getto, I'impresa deve fomire gli zoccoli o gli stivali di gomma.

Gruppo B) - LAvoRI rN GATLERIA

1 2

l t

20

l 3
l 6

28
35

16
1 1

35
35
35

l 7
1 9
t 9

20

22
23

\ì
\

\

35

40
40
55

20

2 1
22
21

''--'tt'. 
Al p"..ooul" uddetto a lavori in galleria è domta, in aggiu:rta alla retribuzione, un'indenaità la cui
misura percentuale è determinata dalle Organizzazioni territoriali, per la circoscrizione di propria
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di opere mumrie; ai lavori per opere sussidiarie; al carico ed ai traspotti
nell'intemo delle gallerie arche duraate la perforazione, l'avan"rrngd6 .1.
sistemnzione; per il personale addetto ai lavori di consolidamento e/o
impermeabilizzaziorc dei teneni in fase di costruzione di gallerie .
c) c) per il personale addetto alla ripamzione o manutenzione ordharia delle
gallede e degli impianti nei tratti o nelle gallerie ultimate, compresi i lavori di
annametrto delle linee fenoviarie; per il personale addetto ai lavori di
dstutturazione o ripristino conseryativo di prcesisteDti gallerie mediante
consolidamemi. drenaggi e simili

Fino a nuove determinazioni delle (hganzzazion teriloriali a noma del comma prccedenle,
restano in vigore le inderurita percentuali previste per le singole circoscrizioni dal c.c.n.l. 3
dicembre 1969,
Nel caso ir cui i lavori in galleria si svolgano in condizioni di eccezionale disagio (presenza di forti
getti d'acqua sotto pressione che investano gli operai addetti ai lavori stessi; gallerìe o pozzi
attaccati dal basso in alto con pcndcnza supcriorc al 60%; gallcric di sczionc particolarmente
ristletta o con fronte di avanzamento distante oltre un chilometro dalf imbocco), le parti
diretúamente interessate possono promuovere la determinazione, da pafe delle Organizzaziont
territoriali competenti, di rm'ulteriore indennita non superiore al 20olo.
Qualom vi sia concorenza di condizioni di disagio fta quelle sopm previste, oppure il ftonte di
avanz.unento superi i cinque chilometri dall'imbocco, la misura della predetta indennita può essere
elevata firo al 3070.
Nel caso di gallerie che sì estendano in piìr circoscrizioni territoriali cofl differenti perceotuali
delf indennita di cui al primo comma, le parti diettamente interessate possono promuovere la
detennùrazioDe, da parte delle Oryarizzazioni teÍitoriali competenti, di rnisue perceútuali sulla
base di cdteri ponderali ritenuti dalle Orgaaizzazioni medesime appropriati al caso di specie.

G/rppo C) - LAVozu rN cASSoNr An AÌLA coMpREssA

Le indennità percentuali da corrispondersi, in aggirmta alla retribuzione, al personale addetto ai
lavori in cassoni ad aria comprcssa soÍo quelle di cui alla seguente tabella:

a )  d a  0  a  1 0  m e t r i . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5 4
b)  da  o l t re  l0  a  16  met r i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - . - . .72
c )  d a  o l 1 r e  1 6 a 2 2 m c t r i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 2 0
d )  o l t r e  2 2  m e t r i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 8 0

26

l 8

,WGruppo D) - LAvoP.t MARITTIMI

Perso ale imbarcato su natonti con o senza motore - Al personale imbarcato su natanti con o
senza motorc che escono fuori dal porto vafmo corrisposte, per rischio mine, lavod fuori porto e

.\

Agli effetti dell'indeDnita da corrisponderc, la pressione indicata in atmosfere dal m,mometro J
applicato sui cassod si considera equivalente a quella sopra espressa in metri aDche quando Ia n
pressione ildicata dal manometo differisc4 in più o meno, sino al l5%, da quella corrìspondente //
all'altezza della colorina d'acqùa (ùguale alla quota deÌ tagliente) in metd.

IA,{/tt
b tA\ I T , T r ' \



Alegoto 10

tasferimento nataati, le inderurita già stabilite nei contratti regiomli o provinciali, sulla base di
situazioni di fatto locali.
- Ldvorí sotîo acqua: palombari - Indemità del 100% da oalcolarsi sugli elementi della
retibuzione di cui aÌ punto 3) dell'art. 24 e da coÍispondere per l'intera giomata qualora la durala
complessiva delle immersioni non sia hferiore ad un'oÈ e mezza-
l-o stesso tattamento sarà corrisposto qualora le immelsioni, anche di minor dù-ata complessiva,
siano distribuite nel corso della giomata.
Nel caso di una sola immersione di durata inferiore ad tm'ora e mezz4 il t'attamento di cui sopra
sarà cordsposto nella misura di mezza giomata, pari a quatho ore.
Restano ferme le condizioni di mislior favore in atto.

Le percentuali di cui al presente articolo eccezione fatta per quella relativa alla pioggia o neve
non sono cumulabili e, cioè, la maggior€ assorbe la minore e vanno corrispost€, nonostante i mezzi
protettivi fo.niti dall'impresa, ove necessario, soltanto per il tempo di effeftiva prestazione d'opera
nei casi e nelle condizioni previste dal presente articolo.

Nel caso in cui siano É!.visale condizioni di disagio non considerate nel presente articolo, Ìa
questione sarà segDalala alle Oryarljzzaziont teFitoúali per il deferimento alle Associazioni
nazionali contraenti che decideranno sulla evenhrale integrazione della disciplina nazionale.
Salvo impedimenti, le Associazioni nazionali si dunimrno entro 15 giomi dalla segnalazione, con
l'eventuale pafecipazione delle Organizzaziod teritoriali segnalanti.
Qualom le Associazioni nazionali concordino che le condizioni di disagio sussistano limitatamente
alle specifiche situazioni locali segnalate, esse demanderanno la questione alle Orgwizzazion
teÍitoriali competenti, per la detenninazione di un'indennità nella misura massima del 20% da
computarsi sugli elementi della retribuzione di cui al prmto 3) dell'art. 24.
L'indennita di cui al comma precedente sarà corrisposta agli operai per i quali sussistorio le
condizioni di disagio riconosciute, per tutte le ore di lavoro effettivanente prcstate.

r8t06/2008 [,^ut't*
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ART, 26
TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTLA

Il comúa 6 dell'art. 26 del c.c.n.l. 20 maggio 200.1 è modificato come segue:

"Per Ie malattie sorte dal 1" giugno 2008 le quote orarie di cui al comma precedente sono calcolate
applicando alla retribuzione omria come sopra specificata i coefiicienti seguetrtt:

a) per il 1',2" e 3'giomo nel caso Ia malattia superi 6 giomi: 0,5495;
b) peril l',2" e 3" giomo nel caso la malattia superi 12 giomi:1,0495;
c) dal4" al 20" giomo, pei le giornate ildennizzate dall'INPS; 0,3795;
d) dal 2l'al 180" giomo, per le giomate indennizzate dall'INPS: 0,1565;
e) dal l8l' giomo al compimetrto del 365' giomo, per le sole giomate non

dall ' INPS:0,5495."

Il comma quindici del c.c.n.l. 20 maggio 2004 è modificato come segue:

"Per i giomi di carenza in caso di assenza per malattia di duata non sup€tiore a
percentuale per i riposi arlfiui del 4,95% di cui all'articolo 5, è erogata per intero
dall'imoresa all'ooeraio."

l8/06/2008
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Art.32
PREA\,ryIsO

Il licenziamento o le dimissioni, non determinati da giusta causa, dell.operaio che abbia superato ilpenodo dì prova possono a\er luogo in qualunque giomo coo un pr.u*i.o ah", ,o coDside*zioneoexe panrcotan caraftenfiche d(ll'industria edilizi4 è stabilito in una settiman4 pet gli operai conanrianita inirtenotta fino a tre ami, e in giomi dieci di calendario, p". lii op"rui con anzialritairúntenotta di olhe tre annr'.
In nancanza di preawiso, il recede'te è tenuto a venarc all,alt* parte una indennilà calcolata aisensi dell'art. 2_118 del codice civile, equivalente all,impo.to a"ffu ràtit*ioo" che sarebbe spettata
l.-r,,1ryti"9: 

di preawiso. per gJi operai retribuiti a ùttimo deve essere computato anche t,utilemeoro ot conúno reallzzalo 0eìle ullime due qdndicine o quaffo settimane.
Le dimissioni del lavoratorc dovranno esseré effettuale sécondo quanto previsto dalÌa legislazione
r'lgente.
Nei casi in cui il lavoratore receda dal rappotto di lavoro in modo infomale e notr sia nntracciabile
owero appositamente convocato dal datore di lavorc per iscritto noù si preseDti sul posto di lavoro,deco^i 5. giomi di asserz4 tale compofamento potrà essere valutato dal datorc di lavoro comevolonta di dimettersi_
Da tale data decorrerà l,ulteriore termine di 5 giord previsto pet legge entro il quale il datote dilavorc è tenuto ad effettuare la comunicazione obbligatoria di cessaziaie del rapp,-,ito rli lavoro allecompetelti autorità aDministrative.

18/06//2008
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Art. 36
!.ERSAMENTI IN CASSA EDILE

a) In ciascuna circoscrizione teritoriale è istituita la Cassa Edile. Essa è lo stnrmento per
l'attuazione, per le materie di cui appresso, dci contlatti e accordi collettivi stipulati fta I'Ance e la
Fe.N.E.A.L. U.I.L. la F.I.L.C.A. - C.I.S.L. e la F.I.L.L.E.A. - C.c.I.L., nonché fia le
OryaJizza^ont teriloriali ad esse rispettivamente aderenti.

I riferimenti alle Casse Edili conteluti nel prcsente contatto rìguardano esclusivamente le Casse
Edili costituite a norma del comma precedente.

Eventuali pattuizioni assunte da una o piu delle Organizzazioni predette, al di fuori della
contnttazione collettiva di cui al primo cornma, non determinano effetti nei confronti delle Casse
Edili previste dalla presente disciplina-

L'otgatizzazione, le î:nzioni, le contribuzioni e i versanenti alle Casse Edili soto defitriti dai
conhatti e dagli accordi Dazionali stipulati dalle Associazioni di cui al primo comma e, nell'ambito
di qucsti, dagli accordi stipulati tra le OrgalizzazioDi territoriali adsrerti a quclle nirzionali di cuí
sopra.

Gli obblighì di contribuzione e di veNamento alle Casse Edili stabiliti per le imprese e per i
lavoratori dai contmtti e dagli accordi di cui al precedente coÍrna sono correlativi ed inscindibili fi:a
loro e pertanto non ne è ammesso il parziale adempimento.

Le Organizzazioni rcrritoriali predette deîeminano la misura del contibuto entro un massimo del
30lo, sugli elementi della retribuzione di cui al punto 3) dell'art. 24.

ll contribìrto può essere stabililo in rnisum superiore al 3o/" neI caso di specifiche esigenze
finanziaie di singole Casse Edili accertate dalla Commissione nazioMle pariletica per le Casse
Edili tcNCEl.

Il contributo complessivo di cui sopra è ripartito per 5/6 a ca.rico dei datori di lavorc e per 1/6 a
carico dei laYontori.

La quota di contribuzionc a carico dcll'operaio deve essete trattenuta dal datore di lavoro 
"rlh 

\}
retribuzione di ogni singolo periodo di paga per il successivo versamento alla Cassa Edile.

A) Con l'iscrizione alla Cassa Edile i datori di lavoro e gli operai sono vincolali al rispetto del
presente contÌatto collettivo nazionale di lavoro, degli accordi locali adottati a noma del contmtto
[redesirno, rrorrché dcllo Statuto e del Regolamento della Cassa stess4 con I'impegno di osservare
integralÌnente, anche in applicaziono di quanto previsto dall'at. 118, gli obblighi ed oneri derivarlti
dai contratti, accordi ed atti normativi medesimi.

La Cassa Edile raccoglierà, nelle occasioni e con modalità stabilite localmente dalle OryNizzaÀon
di cui al primo comma della lettera a), una dichiarazione scritta ricognitiva dei predetti obblighi. 

I
l t)

b)-bis Con I'iscrizione alla Cassa Edile i lavomtod confedscotro alla Cassa stessa il mandato ad'
agire per il recupero delÌe sorÌme a titolo di versamenti doluti dall'impr€sa e non versati dando ado
e convenendo che la Cassa Edile ron è tenut4 per esplicita volontà delle parti, ad eff€ttuare il
pagameoto per i suddetti titoli in mancanza del rclativo versarnento da parte dell'azienda.

( ,

c/ Coù I'iscrizione alla Cassa Edile i lavoratori e le imprcsc
quote di adesione contathEle di cui ai commi segu€nti.

sono vincolati al veNarnento d€lle

LLtt
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Dal 1'ottobre 2000 a carico dei datori di lavoro e dei lavoratod è posta una quota nazionale di
adesione contrattuale in misura pari allo 0,18% degli elementi della retribuzione di cui al punlo 3)
dell'af. 24, maggiorati dcl 18,5% e del4,95%, per i datori di lavoro ed in egual misura a carico
degli operai.

T.'importo della quota nazionale a carico deg.li opeÉi è tattenuto dal datote di lavoro sulla
retribuzione di ogni singolo periodo di paga ed è versato unitamelte all'importo a proprio carico -

alla Cassa Edile con la periodicita e le altre modalità previste per il versamento del contributo di cui
al sesto comma della leftera a) del presente arlcolo.

Il gettito della quota nazionale di adesione contattuale riscosso a carico dei datori di lavoro sarà
anribuito all'ANCE; il gettito della quota nazionale di adesione contattuale riscosso a carico dei
lavoratori sarà attribuito alle Federazioni nazionali dei lavoratori.

La Cassa Edile prolvederà a rimettere direttamente alle Associazioni nazionali predette gli importi
di rispettiva competenza.

In cofformità a quanto stabilito per le quote nazionali di adesione contlattuale, le Organizzazion
terdtoriali aderenti alle Associazioni nazionali di cui al primo corruna della lett€ra a) possotro
prevedere I'istituzione di quote territoriali di adesione cotrtrattuale a carico, in misura paritetic4 dei
datori di lavoro e degli opemi.

L'importo della quota a cadco degli operai è Íattenùto dal datore di lavoro sulla retribuzione di
ogni singoÌo periodo di paga ed ò versato, uniúamente alf impofo a cadco del datore di lavoro
stesso, alla Cassa Edile secondo le modalita e alle condizioni da concordarsi localmente dalle
Organizzazioni predette.

Il gettito della quota territoriale di adesione contrattùale riscosso a canco dei dalori di lavoro sarà
attribuito alla Associazionc tcrdtoriale oderente all'ANCE; il gettito della quota terîitoriale di
adesione contrattuale riscosso a carico dei lavoralori saÈ attribuito alle Fedemziooi tenitoriali dei
lavoratori.
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Allegalo 14

Ar. 38
ACCORDI LOCALI

La contattazione integrativa si svolge per le stesse cicoscrizioni peî le quali è stato
stipulato l'ultimo accordo integrativo.

In conformita all'intesa Govemo-Pafi sociali del 23 luglio 1993, Ia contrattazione
terdtoriale di secondo livello deve riguardare materie ed istituti diveNi e non ripetitivi
rispetto a quelli propri del cootatto nazionale.

A)1e Orgarizzaziont territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori aderenti alle
associazioni nazionali contaenti è demandato di prowedere sulle seguenti materie,
specificatamente individuate, con decorenza non antedore a.l 1" luglio 2010 e con
validilà quadriennale:

a) alla ripartizione dell'orario ùomale di lavoro, che, salvo diverse valutazioni delle
palti tenitodali, deve essere fissato in modo differenziato nel corso dell'anno, al frne
di tener conto delle situazioni metereoloeiche locali:

alla determinazione delle indennita relative ai lavori in alta montagna;,

alla determinazione delle indennità per lavoú in galleria a norma dell'art. 20;

alla determinazione dell'indermita per i lavontori che soDo comandati alla guida di
mezzi aziendali adibiti al &asporto dei lavoratori, ferma resta:rdo la non
computabilita del tempo di guida ai 6rri della nozione di lavoro effettivo e di orario di
lavoro;

alla determinazione dell'inderurita di reperibilità per i lavoratori, per i quali il datore
di lavoro richieda per iscritto di essere reperibili anche al di fuori dell'orario

b)

c)

d)

1.)

J)

k)

h)

normal-rDente praticato dall'impresa.

f) alla determinazione, con decorenza non anteriore al 1" gennaio 2010, dell'elemento
economico teFitoriale, secondo i criteri indicati nei coÍuni quarto, quinto, sesto,
settimo ed ottavo del presente articolo;

alle attuazioni di cui all'art. 18;

alla individuazione dei limiti tenitoriali olte i quali e' applicabile la disciplina della
tasferta di cui all'art. 21;

alla determinaziooe del periodo di normalo godimento delle Èrie;

alla regolamentazione dei servizi di mensa e trasporto e rclative indeonità sostitutive.

alle eventuali determinazioni sulla base dei criteri di cui all'art. 87.

L'elemento economico di cui alla lettera d) sarà concordato in sede terdtoriale tenendo
coDto dell'andamento congiunturale del settore e sarà corelato ai risullati coDsegùiti in
termini di produttivit4 qualilà e competitivita nel tenitorio, utilizzaado a tal fine aache i
seguenti indicatori:
- numero imprese e lavoratori iscritti in Cassa Edile e monte salari relativo;
- numero ed importo complessivo dei bandi di gara e degli appalti aggiudicati,

- numero ed imDorto complessivo delle concessioni edilizie e delle dichiarazioni di h
ftq
Tg

awio dei lavori;



- numero dei lavoratori edili iscritti nelle liste di mobilita ed in cassa integlazione

straordinaria o ordinaria per úancaDza di lavorc;

- attivazioni dei fiaanziamenti compresi quelli deriva:rti da fondi strutturali;

- prodotto intemo lordo del settore delle cosauzioni a livello territoriale'

Le clausole degli
hanno efficacia.

Ulteriori indicatori potranno esserc concordati in sede teritoriale'

L'elem€nto economico di cui alla lettera d), sulla base dei criteri di cui al comma

;;"4;i., sarà rinegoziato in sede locale enho la misrÌra massima che le Associazioni

nazionali contraenti stabiliranno entro il 31 dicembre 2009'

Le riohieste per la stipula de1 contratro integlatilo devono essere ̂presentate 
almeno

ouatho mesi prima della data di deconenza prevista per glj effetti del contratto

àedesimo. per consentle l'apertrùa delle hattative nei successivi 30 giomi

Le oarti non assumeraDno iniziative unilaterali né procederanDo ad azioni dirette nel

;;ril; il;;;;; Jdla pr."entazione delle richieste ed il termine di 60 giomi

deconente dall'apertura delle tlattaive.

Alle Orgarrizzazioni teÍitodali predette è inolhe eventualmentc demandato di

prowedere:

1) alld deteminazione del contrib[to per I'anzianita professionale edile' ai sensi

dell'art. 29;

2r alla derenninazjone della misura complessiva del contributo dovuÎo alleCasse Edili

a noilna dell'art 36 ed agli ùherioÍi compin speclficati nell-anicolo mecl(srnro:

I t all'anuazione della disciplina relativa alle prestazioni delle Casse Edili.per i casi di
-' 

;;;" idt-rrturúo sul lavoro o malattia professionale, in conformità a quanto

slabilito in sede nazionale;

4) alla determinazione delle statuizioni dguardanti il tattamento economico di

matattia per i primi 3 giomi oggetto di carenza;

5)allaistituzioneedalfiÚzionamento,secondolemodalitastabil itedalladisciplina-' 

"-lo"uf.. 
a.t Comitati paritetici tertito idi per la Ptevenzione iofortuni' I'igiene e

l'ambiente di lavoro;

6) all'attuazione della disciplina della formazione professionale contenuta n€lI'art 9l;

7) atle determinazioni di cui all'art. 37, relativo alle quote sindacali;

8) alla regolamentazione delle modalità di iscrizione deeli impiegati alla polizza

assicurativa EDILCARD

Nel caso di conhoversia interpletativa sull'applicazione del presente articolo o di

il.r""i"tif" dissenso nel merid de[e materie demandate alla negoziazione integaùva

;#;;;,-"i"";*; dele parti può chiedere l'intervento delle Associazioni naziooali

contraenti le quali si incontreramo, entro 15 giomi dalla dchiest4 al line di definiÎe la

controversia interpretativa o di favorire la stipula dell'accordo locale'

accordi locali difformi rispetto aila rcgolamentazione nazionale non
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DICHIAMZIONE A VERBALE

L'inderurita territoriale di settore resta ferma rclle cifre in atto in ciascuna circoscrizione
teritoriale.

Le Associazioni nazionali contaenti si darmo atto che evetrtuali modifiche che dovessero
htervenie in sede confederale sugli assetti contattuali definiti dal Protocollo 23 luglio
1993 e recepif nel contmtto collettivo nazionale di lavoro, comporteranno il desane
della mat€da-
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A egto 15

Art.70
DOI'ERI DELL'IMPIEGATO E DISCIPLINA AZIENDALE

Gli impiegati devono osservare le disposizioni per I'esecuzione e per la disciplina del lavorc
impartite dall'imprcnditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipendono.
Gli impiegati devono, altresì, ùnifolmare i propri comportaúenti ai principi, alle regole ed alle
procedue contenute nei Modelli di orgaúzz.azior:€ e gestione adottati dall'impresa in ottemperanza
aÌle disposizioni in materia di responsabilita amministrativa degli Enti @ecreto Legislativo 8
giugno 2001 n- 231) semprechè noÍ siario in cotrtrasto con le norme di legge e con le disposizioni
contrattuali.
L'impresa avrà cua di mettere il personale impiegatizio a conoscenza della propria orgarizzazione
tecnica e disciplinare e di queÌla dei reparti dipendenti, in modo da evitare possibili equivoci circa le
pe$one aÌle quali, oltre che al superiore diretto, ciascrm impiegato è tenuto a rivolgersi per avere
disposizioni e consigli inerenti al lavoro ed alla produlone
Gli impiegati devono rispettare I'orario di lavoro, adempiere alle formalità prescritte per il controllo
delle presenze ed aver cura degli oggetti, macchinari e strumenti loro affidati.
Essi devono conservare assoluta segtetezza sugli intercssi delf imptesq non trafie profrtto, con
danno della stessa, di quanto foma oggetto delle loro frmzioni e non svolgere attivita contaria agli
interessi dell'impresa.
Risolto il contratfo di impicgo cssi non dowanno abusare, in forma di concorrenza sleale, delle
notizie attinte durante il servizio.

18/06/2008
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Art. 7l
PREA\TI'ISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMSSIONI

Salva l'ipotesi di cui al n. 3 dell'art. 100, il contratto d'impiego a tempo indeteminato non può
essere risolto da alcuna delle parti senza un prearwiso i cui termini sono stabiljti come segue:
a) per gli impiegati che, avendo compiuto il periodo di prov4 non ha.mo superato i cinque armi di
servizio:

- uresi due per gli impicgati di prirna categoria super e di prima categoda;
mesi uno e mezzo per gli impiegati di seconda categoria e gli impiegati di quarto livello;

- mesi wro per gli impiegati di terza, qùarta e quafia categoria l. impiego;
ó) per gli irnpiegali che hanno supemto i cinque anni di servizio e non i dieci:

- mesi tre per gli impiegati di pdma caúegoria super e di prima categoria;
mesi due per gli impiegati di seconda categoria e gli impiegati di quarto livello;

- mesi uno e mezzo per gli impiegati di terza e quafa categoria;
c, per gli impiegati che hanno superato i dieci anni di servizio:

mesi quatho per gli impiegati di plima catcgoria supcr c di prima catcgona;
- mesi tre per gli impiegati di seconda categoria e gÌi impiegati di quafo livello;
- mesi due per gli impiegati di terza e quarta categoria.

I termini di cui sopra decorrono dalla metà o dalla lme di ciascun mese considerandosi come
maggior termine di preawiso i giomi eventuahneDte intercorrenti tua la effettiva comtmicazione e la
meta o la fine del mese.
ln caso di dimissìoni i termini suddetti sono ddotti a.lla meta-
In mancanza di preawiso il recedente è tenuto verso l'altn parte a tula indennità calcolata ai sensi
dell'art. 2118 del codice civiÌe.
L'impresa ha dÍitto di ritenere su quanto dolrrto alf impiegato I'importo dell'indennità sostitutiva
del prealviso da questo evennralmente nofl dato.
La parte che dceve il preawiso può troncare il rapporto, sia all'inizio sia nel corso del preal'viso, t
senza che da ciò derivi alcun obbligo di indemrizzo per il periodo di preal.viso non compiuto. t
Duante il periodo di preawiso l'impresa concederà all'impiegato dei permessi per la ricerca di una Jr\
mova occupazione; la distribuzione e Ìa durata dei permessi stessi sono stabilite dali'i-mpresa irr ,ó j , \
rappofo allc proprie esigeDze. / 'V
Il licenziamento deve essere comunicato per iscritto.
L'impiegato già in servizio alla data di ettrata in vigore del presente contatto manticnc "ad
personam" I'eventuale maggiore termine di preawiso di licenziamento cui avesse didtto in base a
coDsuetudine o conhatto individuale vigente a tale data.
Le dimissioni d€l lavoratore dovramo essere effetluatc secondo qudrlo prcvislo dalla lcgisluionc
vrgenle.
Nei casi in cui il lavoratore receda dal rapporto di lavoro in modo informale e non sia dtrtracciabile
or-verc appositamente convocato dal datore di lavoro per ìsqitto non si presenti sùl posto di lavom,
decorsi 5 giomi di ass€rìz4 tale compofamento potlà essere valutato dal datore di lavoro come
volontà di dimettersi.
Da tale data decorrerà I'ulteriore termine di 5 giomi previsto per legge entro il quale il datore di
lavoro è tenuto ad effettuare la comunicazione obbligatoria di cessazione del rapporto di lavoro alle
competenti autorità arnministratìve.
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A egato 17

Art.76
QUADRI

Assic razione

Ai sensi dell'art. 5 della legge 13 maggio 1985, n. 190, il datore di lavoro è tenuto ad
assicurare il quadro contro il ischio di responsabililà civile velso terzi conseguente a colpa
nello svolgimento delle proprie mansiom.
Ai quadri si riconosce la coperhua delle spese e I'assistenza legale in caso di procedimenti
civili o penali per cause non dipendentj da colpa grave o dolo e relatjve a fatfi direttamente
connessi coo l'esercizio delle funzioni svolte.

Indehhità di íúhzione

A decoEerc da] l' giugno 2008 f indeDrità di firnzione è stabilita in un impofo pari a 140
euro mensili con assorbimento dell'eventuale supemrinimo individuale frno a concorenza
del 50% dell'impofto predetto. Tale ind€Dnita è utile ai fini degli artt. 52,53,5'7,62,63,64,
65, 66, 67, 68,'1 1, 12 e 99.

C amb iame nl o di mant í oni

In caso di svolgimento di mansioni proprie della qualifica di quadro che non sia determinato
dalla sostituzione di un altro lavoÉtore assente con diritto alla conservazione del posto,
l'attribuzione di lale qualifìca sarà effettuata trascorco un periodo di 6 mesi.

Per quanlÒ non previsto dalla presente regolamentazione valgono per i quadri le disposizioni
contrattuali previste per gli impiegati di lo categoria supe..
Le pani si danno atto reciprocamente di aver dato, con la presente regolamentaz ione, piena
attuazioDe al disposto della legge 13 maggio 1985, n. 190.
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Art 77
CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI

PATENTINO PER OPERATORI DI I4ACCHINÉ COMPLESSE

Dal 1' luglio 2009 i lavoratori che operaro utilizando macchine complesse nel settore delle
fondazioni e dei consolidamenti e nel settorc delle indagini e perforazioni nel sottosuolo devono
csserc in possesso di uD potentino rilascioto dalle Scuole Edili conforúe alle nomalive vigenti negli
Stati della Ue.

Norma lransitoria

Le pani demandano al Formedil nazionale la progettazione dei percorsi formativi specifici e delle
Drocedue di rilascio del Datentino.

IE' istituita una Commissione paritetica con il compito di rivedere l'attuale sisfema di classificazione
dei Ìavoratori alla luce delle trasformazioni del settore, nonché delle nuove disposizioni di legge in
materia di mercato di lavoro e formazione, anche coll riguardo ai nuovi profili concementi le
imDrese di calcestnuzo. che dovrà terminare i Droùi lavori enho il 3I dicembre 2008.

t8/06/2008
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A,rl- 18

LAVORO A TEMPO PARZIALE

Il lavoro a tcmpo parzialc (part-time) è disciplinato dalle norme di legge e dalle disposizioni del
plesente articolo.

Il rapporto di lavorc a tempo parziaÌe, ossia il rapporto di lavoro con prestazione ad orcrio ddotto
nspetto a quello stabilito dal presente ccnl, potrà esserc attuato con riferimento a tutti i giomi
Iavorativi della settimana (part-time onzzontale), nonché a periodi predeteminari nel corso della
settiman4 del mese, delÌ'aùto (part-time verticale) conformemede ai principi di seguito elencati:

a- volontarietà di entiambi le parti del rapporto, salvo diverse previsioni della legge;
b. compatibilità con le esigenze f,rnzionali ed organizzative dell'uffcio, unità produttiva e

dell'azienda nel suo complesso, nonché con i contenuti professionali della mansiòne svoliat
c. reversibilità deìla prestazione da tempo parziale a tempo pieno in relazione alle esigenze

aziendali e quando sia compatibil€ con le mansioni svolte e/o da svolgerc;
d. applicabilita delle norme del presente contntto in quanto coercnti con la natua del part_

tjme, secondo la tegola della proporzionalilà.

Le modalità attuative del lavoro part-time di cui al comma precedente potranno tÉ loro combinarsi
nell ambiro del singolo rcppono di la!oro (pafl rime misto).

L'irutaurazione del rapporto di lavoro part-time deve awenire con atto sc;tto nel quale devono N
essere precisati l'or:rrio di lavoro - con dferimento al giomo, alla settimana. al mese. all.anno - \
Ì'evenhrale dùata prcdet€minata e gli altri elementi prcvisti dal pres€nte contratto per il Épporto di
uvorc a lempo preno.

La retribuzione dietta ed indilett4 nonché tutti gli istituti contrattuali, saranno proporzionati
all'orario di lavoro concordato, con riferimento al t*ttamento contrattuale dei lavoratori a lempo
preno.

La trasformazione deÌ rapporto da tempo pieno a tempo parziale e viceversa deve awenirc con il
consenso delle pafi, le quaìi possono stabilire le condizioni per il ripristino del rapporto originario_
IÌ lavoratore può awalersi dell'assistenza delle RSU o delle organizzazioni sindacali territoriali.

L'orgarizzaziote del lavoro in cantiere implica il dcorso del lavoro a part-time degli openi di
produzione quale prestazione eccezionale. A tal frne il costo del lavoro del personale ooeraio
inquadrato con tale istituto ed utilizzato nei sirgoli coaticri non può in termini pcrcennrali
conconere per piir del 20Yo al raggiulgimento degli iadici di congruita di incidenza del costo del
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Fermo restando quaDto previsto dalla legge, nelle more dell'adozione dei arited di congruità da

parte delle Casse idfi lé parti stabiliscono che un'impresa edile non può assumere operai a tempo

parziale per una percentuale superiorc al 3% del totale dei lavoÉton occupatr a Îempo

indetermmato.

Resta ferma la possibilita di impiegare almeno Ìrn operaio a tempo parziale, laddove non eccerla il

30% degli operai a tempo piero dipendeoti dell'impresa.

Fermi restando gli obblighi di legge di comunicazione all'INPS del úcorso all'istitulo del Paft-time e

dell'orario di laioro stabilito, il datore di lavoro, con cadenza annuale, bformerà la R-S U o, in loro

assenza- I€ OO.SS. teÍitoriali, sull'andamento delle assunzioni a tempo parziale, la relativa tipologia

ed il ricorso al lavoro supplementare.

Sono in ogni caso esenti dai limiti quantitativi di cui ai coúmi 7 e 8 i contratti a pat{ime stipulati

"on 
p"."oiul" impiegatizio, con pe.sonale operaio non adibito alla produzion€ ad esclusio[e degli

ur,tirti, 
"oo 

per.ooulà operaio di 4' livello, con personale operaio occupato in lavori di restauro ed

ur"h"nlngi"i, con peFonale operaio che usufruisca di trattamento pensionistico' nonché le

trasformizioni del rapPorto di lavoro da tempo pieno a part-time motivate da gravi e complovatl

problemi di salute dei richiedente, owero da necessilà di assistenza del coniuge o dei parenti di 1'

grado per malattia o condizioni dj disabilita che richiedano assistenza continua, adeguatamente

comprovarc.

Per specifichc csigenze tecnico orgeni"ative, produttive e aÌnmiristrative' è consentito il dcorso a

prestazioni di lavóro supplementare nel part-time oiizzoîtllle, aDch€. a tempo determinato' fino al

iaggiungimento di 40 ore settimanali, e a prestazioni di lavoro staordinaxio nel pafi-time verticale o

misto, anche a tempo dete[ninato

Per il persònale operaio, le eventuali ore di lavoro supplementare prestate nel rispetto del limite

settimanale di cui sopra saranno compensate cofl la quota oEria di retribuzione diretta' maggionta di

una perccntuale del i0%, calcotata sugli elementi della retribuzione di cui al punto 3 delt'art' 24' che

avrà incidenza su tutti gli istituli rcaibutivi legali e contrattuali, indiretti e diffedti' compresi le

conlribuzioni e gli accantonamenti in Cassa Edile.

Per gli impiegati la maggiorazìone del 20o/o pet fl lavoro gugn-le,lentare sarà calcolata

io.f"t--ia-*t"."gti el"menfde[a retribuzione di cui ai p'nti 1,2,3,4,5,6,8 e 9 dell'art. 44 ed il

r"latiuo co-p"ns; deve intendersi omnicomprensivo dell'incidenza sugli istituti retdbutivi

contrafualì e legali, indiretti e differiti, e non awà incidenza sul TFR'

per le eventuali ore di lavoro straordinario effettuate valgono le disposizioni di cui agli afticoli 19 e

54 del prcsente corìtratto.

Per i lavoratori di cui al comma 1l' è facolta delle parti appore al conhatto di lavoro a tempo

parziale, anche a tempo dctcrminato, previo conseDso scritto del lavoratorc, clarrsole che coDsentano

ia variazione della collocazione temporale della prestazione lavomtiva (clausole flessibili) e/o' in

"^o 
ài punti-" verticale o misto, anche la variazione in aumenlo della PresÎazione lavontiva

(cÌausole elastiche).
ì-a facoltà di pro"é,Jere alla variazione della prestazione lavomtiva ai sensi del presente comma deve

essere esercitata dal datore di lavoro con prealviso comunque non inferiore a 5 giomi lavorativi

N
\

In caso di appìicazione di clausole clastiche, per le ore di lavoro

una maggioiazione del20% calcolataper gli operai sugli elementi
prestate in aume.nto sarà applicata
del1a retribg;ìóíe di cui al Punto 3
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dell'ar1. 24 e per gli impiegati sugli elementi della retribuzione di cui ai punti 1,2,3,4,5,6,8 e 9
dell'art. 44. La variazione in aum€nto della prestazione è comunque consentita per una quanlita
annua di ore non sùperiore al 300/o della normale prestazione a tempo parziale_

In caso di variazione della collocazione temporale della prestazione per effetto di clausole flessibili,
per le ore relative sarà dconosciula una maggiorazionc del 10olo con gli stessi criîeri di cornputo
previsti per la quantificazione del compenso per lavoto supplementare.

Tenerìdo cotrto tlella panicolare aÌticolazione produttiva del settore, in caso di assunzioni di
personale a tempo parziale I'impresa fomirà tempestiva comunicazione alle RSU o in mancanza alle
organtzzaziorlr teritoriali sindacali.

Dichiarazione a verbale

E istituita una Commissione nazionale che individui gli elementi dissuasivi da porre in esscre, a
livello tenitoriale, dei comportamenti elusivi della normativa sul tempo parziale.

/ , 1
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RAppRrsEr\-rANifpK LA srcuREZzA
Nelle aziende, or.vero ùnità prcduttive, con pir) di 15 dipendenti, il rappresents.ntc pú la sicùezza è
eletto o designato dai lavoratori nell'ambito delle rappteientanze s;naacai in arienCa.
Nei casi in cui siano ancom operanti le R.S.A. di c; all'articolo 19 della legge n. 300 del 1970, il
Éppresentante peÌ la sicurczza è eletto o dcsignato dai lavoratori tra i dirìgcnti delle R.S.A..
ln assenza delle suddette Epptesetrtanze, il rappresentante per la sicurezza è eletto dai lavoratori al
loro intemo nell'azienda o nell'unità produttiva.
ll Éppresentante per Ia sicurczza di cui ai commi prccedenli assolve i suoi compiti anche per le altre
imprese operanti nell'uníta produttiva con riferimento al piano di coordinam€nto, alla relativa
risponderza dei piani di sicurezza specifici e delle misure di- protezione e prevenzione adottate. I,'
proposito il rappresentante è infomato e consultato ento 30 Àiomi dall'hizio dei lavori. È inoltre
infòmato ai sensi dell'art. 25 D.Lgs 9 aprile 2008, n. gl.
In mancarza di.elezione diretta da parte dei lavoratori al loro intemo, il rappresentante per la
srcu.r€zza viene individuato, per più aziende del comparto produttivo edile opiranti nello stesso
aÌnbito te[itoriale; gli accordi loca.li t'a le organzzaàon territodari aderenti a]le Associazioni
nazionali contraenti ne stabiiimmo criteú e modalita.
Le parti nazionali prowedono ad effettuare entro il 31 dicembre 200g una ricognizione delle
soìuzioni adottaie con gli accordi locali al fine di indìviduare criteri rmiformi.

La Commissione nazionale paritetica per la prevenzione hfortuni, I'igie'e e l,anbiente di lavoro è
incaricata di effettuare una ricognizione delle pathrizioni tenito.iali di cui al decimo comna- da
portare a conoscenza delle parti nazionali.

Il rapprcsentante per \a sicurezza esercita le attribuzioni di cui all,art. 50 del D.Lgs. n. g1/0g; in
particolare:

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;

b) è consultato preventìvamente e tempestivarierte in ordine arla valutazione dei rischi, a a
individuazione, prograrnmazione, rcalizzazione e verifica della prevenzione nell,azienda owero
unita Droduttìva:

c) è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all'attivita di prevenzione /
incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori; | -

d) è consultato in medto all'organiTzazione della formazione del lavoratore incari cato aell,tttivitit lly'l
di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori / 

, '

Alegato 20

valLrtazìone dei rischi e le
e i preparati pericolosi, le
gli inforhrni e le núlattie

\

e) riceve le informazìoni e la documentazione aziendalc inerente la
misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze
macchine, gli impianti, l'organizzazione e gli ambienti di ìavoro,
professionali;

f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

etuu Nr,r
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g) riceve rna formazione adeguat4 comunque non bferiore a quella prevista dall'art 37, D Lgs n'

81/08:

h) promuove l,elaborazione, individuazione e I'attlnzione delle misure di prevenzione idooee a

tutelaxe la salute e I'integlilà fisica dei lavoratori;

i) fomrula osservazionì in occasione di visite e verifiche effethrate dalle autorità competentl;

l) partecipa alla duioDe periodica di prevenzionc € prot€zione dai dschi;

m) fa prcposte in merito all'attivita di Fevenzione;

n) ar.verte il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività;

o) può fare Écorso alle autorita compelenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e
' 

protezione dai dschi adottate dal ditore di lavoro e i mezzi imPiegati per attuarle non siano

idonei a gaÌantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.

11 dalore di lavoro è tenuto a consegnare al rapplesenlante pel la sicurezza" su richiesla di questi e

pcr I'cspletamento delÌa sua firnzrone, copia del legistro degli infoúrni' nonché del documento

conlenente:

a) rma relzziorrc sulla valutazione dei dschi pcr lo sicurezzo e la salute duraúte il lavolo, nella quale

sono specificati i criteri adottati Per la valutazione stessa;

b) I'individuzzione delle úisure di prevenzione e di protezione athrate in consegÙenza della

valutazione di cui alla letlera a), nonché delle attrezzature di Fotezione utilizzate;

c) il progamma di attuazione delle misure di cui alla lettera b)'

11 nppresentante per la sicuezza ha il diritto di ricevere i necessari chiarimenÎj sui contenuti dei

piani citati e di formulare le proprie proposte a riguardo, nonché su quanto previsto al punto i) del

citato art. 25.

Il rappresentarte per la sicu€zza nei casi in cui la durata del cantiere sia inferiore ad un armo' cotr

appósìta motivaziàne può richiedere la riunione di cui all'af 35 D Lgs n' 81/08'

Il iappresentante per la sicurezza ha diritto a permessi retribuiti pari a: .
- 8 orc arurue nelle aziende o unità Foduttive frno a 15 dipendenti;
- 20 ore annue nelle aziende o urità produttive da 16 a 50 dipendenti;
- 32 orc aturue nelìe azieDde o unilà produttiYe con oltre 50 dipendenti'

I Épprcsentanti territoriaÌi o di compafo dei lavoratori esercitano le attribuzioni di cui al Fesente
articólo con riferimento alle unita Fodutliv€ del tefiitorio o del compaÉo di rispettiva competenza

individùate dalle norrne di legge.

Nel caso di rappresentante per la sicùezza di ambito territoriale del compado produttivo edile' il

numero delle ore di permesso spettanti al mppresentanle medesimo è deteminato con dferimenlo

uli;o""up-ion" 
"oroilessiva 

intèressata dell'arnbito territodale e con relativa mulualizzazione degli

oneri. con modalità che saranno regolate dalle Organjzzazioni letl i di cui all'art. 38.

-$.,Kry [ls* €



ll rappresentante per Ia sicuezza ai fini dell'esercizio dei compiti a lui assegnati dalle normative di
legge e dal presente c.c.n.l. utilizza anche i permessi previsti per la R.S.U. o R.S.A. ove esistenti.
I lavoralori dell'azienda o dell'rmità produttiva hanllo didtto ad essere formati ai sensi dell'art- 37
del D.Lgs. n. 81/08 in materia di sicurezza e salute, con paficolare rifeúmento alle mansioni svolte,
in occasione:

del primo ingrcsso ncl scttore;
- del carnbiamento di mansioni;
- dell'introduzione di nuove atlî€zzatue, tecnologie, nuove sostanze e preparati pericolosi.

In applicazione di quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e dall'accordo interconfederale 22
giugno 1995, alla formazione del Rappresentarite della sicurezzz e dei lavoratori prowede durante
l'orado di lavoro I'rmpresa o l'organismo padletlco terdtoriale di settore mediaDte ptogrammi di 32
ore per i rapprcseltanti per la sicurezza e di 8 orc per i singoli lavoratori.

Ai mppresentanti per la sicuezza ed ai lavoralori sarà rilasciata ùta certiflcazione dell'awetrìrta
formazione e I'Organismo paritetico territoriale teIIà utr'anagrafe in merito.

Alla formazione del rappresentante per la sicurezza e a quella dei lavoratod prowede I'Organismo
paritetico di cui al comma precedente per le imprese che intendano awalersi di tale attivit4 le quali
satuÌno tenute al versamento del contdbuto aggimtivo eventualrnente necessado in relazione agli
specifi ci maggiori costi.

La presente disciplina è stabilita iì1 attuazione del D.Lgs. n. 81/08.

DICHIARAZIONE A VERBALE
Per quanto non disciplinato dal presenle articolo, si fa riferimento all'accordo interconfederale in
dara22 grngr]o 1995.

DICHIARAZIONE CONGILTNTA
Le pafi socìali ritengono necessùio ar.yi.Ìre al livello nazionale un tavolo cotgiunto di confronto
del settore per dare concreta attuazione ai rinvii operati alla contattazione colletliva dal Testo
Unico della sicurezza di recente attuazione alla delega di cui alla Legge n.123/2007.
La presenza contcmporanea, infatti, flel medesimo cantiere di più imprese anche con diversa
qualificazione giùidic4 rende opporhrna Ia dehnizione di regole omogenee e coordinate al fine di
gardntire la più efficace tutela della sicuezza dei latoratori.
In particolare and.anno definite regole che pur nel rispetto dell'autonomia delle diverse imprese
presenti nel cantiere, consentano alle diveFe forme di rappresentalza dei lavoratori per la sicurezz4
previste dal Testo Unico, di svolgere efficacemente le proprie firnzioni e di Falizzate adeguate
forme di coordinamento informativo e coordinalivo.
Il conionto dolrà concludersi entro 6 mesi dalla sottoscrizione del prcsente contratto. ,il,
18/()6/2008
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Art 91
TORMAZIONE PROFESSIONALE

Lc parti condividono la nccessita di athibuire reale ed effettiva consistffza cd incidenza
economica e stuttuale alle attivita di formazione, verificaDdone costantemente l'effettiva
fnalizzazione al miglioramelto della qualita professionale e della produttivita del personale
iùserito e da inserirc. Concordano Denanto di :

intraprendere un percorso che pemetta di rcndere il Sistema Formedil coerente e
f nzionale a seguenti obìenivi e priorirà:

. fomire servizi con effettivo, evidenîe e misumbile valore aggiùnto per il s€ttore,
r stutluarsi in modo tale da esserc shettamente funziooale e rispondente (in modo rapido e

flessibile) alle esigenze degli utilizzatori (inprcse/ lavoratori),
. persegrire I'obiettivo di avere un impatto stmtfurale e verificabile sul tessuto prodùttivo
. favodre I'occupazione qualificata e gov€mare il mercato del lavoro

awiare a tal íne ad un complessivo pRocETTo DI RlcoN\ERsroNE DEL SISTEMA
FORTGDIL che indichi condizioni, slrurnenti e procedure finalizzati all'athrazione in
tempi certi degli obiettivi e pdorità di cùi sopra e di affidame la redazione al Consiglio
di Amministrazione del Formedil. Tale Progetto di Riconversione, approvato dal CdA
Formedil entro sei mesi da.lla sottoscrizione del pres€nte CCNL, do.vrà essere tÉsmesso
alle parti sociali sottoscritnici dello stesso per la definita approvazione.

Le Associazioni contÉenti dconoscono nella formazione professionale la forma pdvilegiata di
accesso al settore e una opportunita per l'ùrsieme deí lavoratori dell'edilizia, per migliorare la
qualita del lavorc e Ie capacita tecnico-produttive delle imptese.

Queste fmalità sono athxrte athave$o ur unico sistema fomativo nazionale Daritetico di
categona-

Il sistema nazionale è struttùrato irl organismi teritoriali, denominati Scuole edili, in organismi
regionali, denominati Formedil regionali e neÌl'orgarrismo nazionale dì raccordo, ^
coordinamento e indirizzo derominato Fomedil. \ù]
È affidato al Fomedil nazionale, così come previsto dal relativo Statùto, il compito d.i attuare,
promuovere le r'niziative dj formazione professionale per i lavoratori dell'edilizia" anche nei
contonti delle istituzioni pùbbliche nazionali ed intemazionali, di rcalizzarc il coordinametrto,
il controllo quantitativo sulle attività e qualitativo sui contenùti formativi e il monitoraggio a
livello nazionole deìl'attivita svolta dagli Enti territoriali, nonche'di supportarc gli stcssi nclla ,l
risoluzione di problemi di natùa tecnica e arnministÉtiva e legislativa per quanto conc€me le ll
materie della formazione. ll

Le competeDze e le finalità del Formedil sono esprcssione delle linee politiche nazionali di /f
pianificazione e programmazione espresse dalle pafii stipulaqti il presente C.C.N.L. in sede di ,l
contmttazione o in sede di accordi specifici in materia. 

/X U
rl

Sono attitità del Formedil.

o le ricerche e gli studi di s€fore, l' evoluzione normativ4 I'eyoluzione di approcci
pedagogici, 1o studio di metodologie didattiche e di tecnologie educative;

r  . /  / t '  \  U l
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. I'elabomzione di linee guida e indirizzi operativi strategici sui diffqenti assi di
intervento del sistema nazionale di formazione professional€ di settore;

. la progettazione e il coordinarnento di iniziative di formazione formatori, rJi dialogo
sociale di settore e di aggiomanento del personale degli enti bilaterali contrattuali;

o I'elaborazione di uru melodologia per rilevare i fabbisogri formalivi;

. I'analisi dei costi della fomazione in firnzione della tipologia e della durata delle
singole azioni.

Per lo svolgimento delle suddette attivita il Fonnedil nazionale si awale di un contributo
annuale le cui quantita e modalita di erogazione sono definite da quanto disposto nell'alÌegato

Il suddefto contributo deve essere ve$ato al Fomedil nazionale entro il 31 marzo di ogni anno
ed e' calcolato sulla massa salariale di pertinenza dell'esercizio precedente.

I Formedil regionali, costituiti come articolazioni del Formedil nazioÍale in base allo statuto
tipo glaborato il sede nazionale, associano le scuole edili territoriali di uaa singola regione e
hanno il compito, secondo le linee guida formulate in materia dal Formedil nazionale, di
raccordarsi con le parti sociali a livello regionale, I'Ente Regione e il Formedil nazionale.

I Formedil rcgíonali hanno compifi di :

o coordinamento e indirizzo dell'attivita degli Enti tenitoriali;

. rappresentarza nei confronti dell'Ente Regione, anche ai frni della partecipazione alla
programmazione regionale ed ai suoi collegamenti con quella nazionale, per attingele
alle risorse regiooali. nazionali e comunitarie:

. promozione di tutte quellc iniziativc (studi di settore, analisi dei fabbisogni formativi,
dehnizione di metodologie didattiche e programmi operativi unitari) ritenuti utili in
ambito regionale per realizzare una omogeneita dell'offerta formativa d€l sistema dellg
scuole edili, una maggiore qualita al fine di rzionalizzare le risorsc hsiche ed
econonniche,

Per lo svolgimento delle suddette frrnzioni il Formedil regionale potrà a!.r'alersi del peNonale e
delle strutture degli Enti territoriaÌi. Le attività del Formedil regionale sono finalziale con
contibuto degli cnti scuola tenitoriali di riferimento, stabilito in sede regionale dalle pafi
sociaù, sulla base delle esigenze individuate e degli obiettivi condivisi.

Le kuole Editi sono le agehzie formative di settore su cui si basq il sistema nazionale
Formedil.

Esse opemno su base tenitoriale, in armonia con gli indirizzi strategici dali dalle parti sociali e
in attuazioDe delle linee guida predisposte dal Formedil nazionale.

Gli Enti tenitoriali e le loro strutnÌre esecutive, in relazione alla necessità e possibilit4
potranno essere provinciali, interproviaciali e regionali.

In particolare, ciascuna Scùola Edile, coordinaldosi attraverso il Fomedil Regionale con gli
pltri enti scuola della propria regione, costruisce una offerta fomativa che tiene conto delle
esigenze del mercato del lavoro e del settore rilevate dalle parti in sede locale.

AÌ linanziamento delle Scuole edili verrà prol.r'edulo coo il contributo a carico delle imprese,
da fissarsi localnente in misura compresa fra lo 0,20% e l'1% sugli elementi della retribuzione
di cui al punto 3) dell'art.25 e da versarsi con modalità stabilite dalle Orgatizz-aùottt
teÍitodali (PRoTocoLLo oRGANISMI BILATER-ArD.

buto deve essere gestito dai Consigli di amministrazione con propdo bilancio

f if'Y ( $P'
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Allegato 2l

Le Scuole edili, redigono annualmente rm bilancio d'esercizio che coincide con I'esercizio
finanziario della corrispondente Casse Edile.
I bilanci dowaruo essere redatti secondo le normative vigenti e applicando i corretti principi
contabili adeguati aÌle esigenze dell'ente (bilancio dclassificato a sezioni conhapposte oppue
bilancio riclassificalo secondo la IV direttiva UE) e comunque evideoziando con contabilita a
gestione separata le attivita ftrmutive.

I bila:rci, in ogni caso, do.vtanno essere corredati di una scheda di riclassilìcazione predisposta
dal FORMEDIL nazionale, con t'obiettivo di favorie la leggibilita dei dati contenùti e la
tmsferibilità dei singoli bilanci nelle attivir,i di verifica e monitomggio nazionale.
Gli Enti scuol4 sono tenuti a t asmettere arnualmente al FORMEDIL Nazionale il bilancio
approvato e cefilìcato, conedato delÌa suddetta scheda di riclassificazione, entro un mese dalla
sua apprcv^zione (protocollo sùgli enti bilaterali).
Le scuole edili sono amminisrare da un Consiglio di aÌuninishazione paritetico Dominato
dalle Otgaúzzazton territoriali aderenti alle Associazioni nazionali stipulanti. Uno fra i
membri nominati dall'Associazione terdtodale dei datori di lavoro aderenti all'ANCE assumerà
la funzione di Presidente, su designazione dell'Associaz ione terriloriale medesim4 uno ùa i
membri nominati dalle Orguizzazion territoriali dei lavoratori assuinerà, su designazione di
quest€, la lìlnzione di Vice Presidente.

Il Direttore, al di fuori del Consìglio stesso, è nominato esclusivamente sulla base di criteri
bformati al principio della professionalita.

Tali criteri saraano altresì seguili per I'assunzione di tutto il personale tecnico ed
amministrativo degli Enti teritoriali e delle lorc eventuali stmttue esecutive della formazione
professionale.

Con dferimento agli orientamenti nazionali e terriîoriali del mercato del lavoro e ai bisogi di
fomazione localmente rilevati, il Consiglio di arrìministrazione prowcdcrà annualmente ad
approvarc un Piano genemle delle attività della scuola edile che individua e programma le
attivita formative da svolger€, Ìe specifica per singoli progetti e ne indica i costi.
Il piano formati't)o degli Enti scuola dowà
(P ROTOCOLLO SULLtt FoR \,[AZIONE) :

. Formazione per I'inpiegabilità

Istruzione e fomazione professionale

essele articolato sui seprenti assí di inten)ento

FormazioDe per I'inserimento di disoccupati adulti
formazione pro fessional izzan te irtegraLiva

. Formazione per la progressione professionale

Fomazione per I'apprendistato
Formazione continua
Formazione a catalogo per rm perco$o professionale

. Formazíone per la sicurezza

ú ( :

,+
Su tali assi di inîetu^erfo I'attività degli Enti territoriali dotrà esserc odentat4 in coerenza con i
profili professionali effettivamente presentì nella otgarizzaziori'e produttiva del sctto.e e coù i
fabbisogni formativi determinati dall'innovazione tccDologic4 nomativa e di prccesso
produtlivo, secondo tipologie fomative standad predispostc dal Formedil nazionale, tenendo
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Il CdA Formedil è tenuto ad elaborarc un Pia.no Biennale delìe Anivita alf inÎemo del quale

siano indicate le aflivìra prioritarie e gli obiettivi da raggiungerc nel bieDnio. n PBA, ratificato

dalle parti sociali sottoscrittrici del CCNL, verrà trasmesso formalmente alle Scuole Edili.

I Piani delle Attivita annuali delle Scuole Edili Territoriali downno indicare al proprio htemo

i punti collegati all'attuazione delle priorita e deg.li obiettivi di cui al Piano Biennale delle

Attivita Fomredil e dowamo esserc hasmessi annualmente a Fomedil

I1 Piano generale delle attivita sarà predisposto nei limiti della disponibilita frnarziaria

dell'esercizio, portato a conoscenza delle Organzzazioni terdtoriali prima della sua
approvazione e iuccessivamente tasmesso al Formedil nazionale ed al Formedil regionale'

Le atÍírità di formqzio e saranno rirolte di massima d:

. giovani ìaoccupati o disoccupali da al'viare al lavoro nel settore, ivi compresi i

lavoratori extracomunitari ;

c giovani neo diplomati e neolaur:cali;

r giovani tfolari di contratti di apprendistato (formazione estema) o formazione- lavoto
(formazione teorica):

. personale (operai, impiegati, tecrici e quadri) dipendente da imprese;

. manodopera femminile per facilitarne f imerimento nel settorc;

. Iavoratod in mobilita;

o lavoratori in disoccup^zione;

o lavoratori in Cig.

Ai lavoratori che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di formazione professionale di

cui al presente articolo, verrà rilasciato un apPosito atteslato con I'indicazjone d€l corso
jÌequentato e dell'al.r'enu1o supeftlmento degli csafiú hDali, nonché il librctto personale di

certificazione dei oediti fomativi. Tale sisterna di certificazione delle competenze acquisite

dal lavoratore athave$o la ftequenza di cicli formativi confluid all'int€mo del sistema

anagrafico delie casse edili.

I layoratori muniti di tale attestato ed assunti non con contatto di apprendistato, per lo

svolgirnento delle mansioni oggetto della formazione, dor, amo effettuare un periodo, non

superiore a 30 giomi, di adattamento pratico al lavoro ed al temine di esso, se confermati in

servizio, conseguiranno la qualifica inelenti alle mansioni svolte.

Durante tale periodo di adattaaento, i lavoratori avraÙlo diritto ad un tÌattamento ecoDomico

non inferiore a quello dei lavoratori di primo livello e sarà lorc appìicabile, salvo che per la

dùrat4 la nomativa relativa al periodo di prova.

La qualihca è attribuita, dopo il superamento dell'esame finale, direttamente dalle scuole edili

qualora il corso di formazione professionale sia articolato, anche attraverso la pafecipazione a

ùnderi tli fomuzione e lavoro rcalizzati presso centri di formazione in paesi della Unione

euloDea- secondo il sistema deìl'alternanza scuolalavorc, in congrui p€úodi di ftequenza

presso la scuola edile ed in canliere di produzione, secondo crited proposti dal Consiglio di

io-inittt-ion" della scuola €dile ed approvati dtLlle Orga.rúzzazioni teúitotiali di cui all'afi'

39, in conformita agli indirizzi adottati daÌ Formedil nazionale. ,..' .
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ll Libretto Personale, predisposto e gestito in sede locale dalla Scuola Edile territoriale sulla
base di un modello nazionale crcato da Formedil, registru la storia formaliva del singolo
lavolatore.

Celifica pertanlo i corsi freqùentali e i relativi apprendimenti filali (o competenze fornative)
vcrificati. ln un quadro di nccessaria e progressiva olIìogeneiz" ljonc dell'offerta fomativa
del Sistema Formedil, Formedil predisporrà il Repertorio Nazionale delle CompeleDze cui le
sirgole Scuole Edili fararmo riferimento per quanto riguarda le acquisizioni formative da
prevedere al teÍnin€ di ciascrm corso e da certificare nel Libretto pelsonale.

Ogni Scuola Edile riverserà i dati di ciascun Libretto Penonale in un'anasa.fica nazionale
istituita presso Formedil.

Per Ia rcalizzazione dell'indagine aoruale sull'attivita lormativa del settore, i singoli Enti
teÍitoriali sono tenuti a restituire, debitamente compilato, il questionario aruruale di
rilevazione delle attivita fomrative predisposto ed inviato dal Formedil nazionale.
Le Associazioni nazionali contraenti, su proposta del Formedil nazionale, approvemo uno
schema rùúco di statuto per gli Enti territoriali, che preveda la possibilira di dotarsi di un
regolaÍìento operativo capace di recepire le specificità di ogni singolo ente, rilevate dalle parti
sociali ia sede locale. Le clausole difformi degli statuti esistenti debbono essere adeguale a
tale schema razionale che, r:na volta approvato dalle parti sociali nazionali, costituid allegato
al presente conrano.

Nei teritori dove le parti sociali hanno prcl.veduto o stanno prcl.r'edendo alla unificazione
operativa di ente scuola edile e CPT per rnigliorare I'assolvimenlo delle rispettive fimzioni
prcviste conúatualnenîe, I'ente utico detivante dalla fusioDe è ùnpegnato ad adottare lo
statuto rmificato tipo redafo da Formedil nazionale e CNCPT, fatto proprio dalle pati sociali,
che costituisce allegato al presente conhatto.

Il sistema nazionale Formedil di formazione professionale fa parte del sistema integrato degli
Enti bilaterali di derivazione contÉttuale. Secondo gli indirizzi dati dalle parti sociali
nazionali, il Formedil collabora con CNCE e CNCPT al fine di raccordare le banchc dati in
possesso dei tre Enli, di amonizzare le politiche fomtative di settore con le iniziative di
promozione della culnra della sicurezza, di raccordare e qualificare l'offerta formativa con le
prcstazioni delle Casse edili, arche attraverso la registrazioùe delle compctenze acquisite dai
lavoratori sulla base della fiequenza di corsi di formazione alf intemo dei sistemi di anagrafe
DredisDosti dalle Casse Edili.

I
Le partì inteldono sperimentale, esclusivarnente per la durata di due annj a decorrere dal 1. ,f
gennaio 2009 un nuovo servizio di sosteg[o e accomlagnamento allo sviluppo professionale ,lll ]
Al termine del biennio le parti vahrteranno gli esiti del progetto e assruneramo I e conseguenti // | llt :
decis ioni  (  u uv

a) Le imprese edili si impegnano a comunicare I'assunzione di ogni operaio che acceda per la
pdma volta aÌ setto.e con congruo anticipo, comulrque non iIlferiore a 3 giomi rispetto al
giomo di effettivo ingresso in cantiere del lavoratore. Tale cornurúcazione dovrà csserc
effettuata alla Cassa Edile territoriale che "in automatico" tuasmetterà la comunicazione
alla Scuola Edile.

b) La Scuola Edile TeÍitoriale chiamerà in fomazione il lavoratore per fiequentare il corso di
16 ore attinente le basi professionali del lavoro in edilizia e la formazione alla sicurezza (in



c)

d)
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adempimento all'atrt. 22,lett.4 D.lgs 626194). Il colso, che il lavoratore frequenterà di
nomn prima dell'assunzione, ricomprende il modulo formativo di 8 ore Fevisto dall'art.
1 l0 de1 CCNL vigente per la fomrazione alla sicurezza-
La Scuola Edile territoiale dolnìraíîezzaîsi a questo fine. Laddove per specifiche esigenze
otgasiz:zati'te, nella fase di awio, non fosse possibile istruire i corsi formativi, la Scuola
Edilc è tenuta, in via tramitoria, ad effettuare tali corsi entro 30 giomi dall'alwenuta
comunicazione e a rimborsare all'impresa il relativo costo del lavolo se effettuati durante
l'orario di lavoro.

La Cassa Edile teritodale tmsmetterà a CNCE - Fomedil i dati di ciascun nuovo
lavoratore entrato in edilizia. A ciascuno di essi il Formedil invierà a domicilio una lettera
personale e un invito a ftequentare i corsi di fomazione presso la locale Scuola Edile.

Entro hne settembre di ogni anno, in coincidenza con la Giomata Nazionale della
Formazione nelle Costruzioni, i lavoratori interessati concorderanno con la Scuola Edile
Territoriale un Progetto di Sviluppo Professionale (PSP). PSP prevede un servizio di
accompagramento e sostegno da pale della Scuola edile e un minimo di 48 ore annuali di
formazione collocate al di fuori dell'orario di lavoro.

t8/06/2008
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Allegato 22

Drscr?LrNA DtfJ,LpRENDrsrAro
La disciplina dell'apprendistato è regolata dalle norrne di legge e dalle disposizioni del
prcsente articoÌo.

La durata del cootlatto di appre[distato è dctcrminata itr considerazione della uualfica da
conseguire, dal titolo di studio, dei crediti professionali e formativi acquisiti, nonché dal
bilancio di competenze realizzato dai soggetti pubblici e daue Scuole edili accreditate mediante
l'acccrtamento dci crediti formativi-

Fermo restando quanto stabilito al comma pr€cedente e le competenze regolamentari stabilite
dalle leggi, le parti coDcordano le segùenti durate massime del contratto di àpgendistato:

a) apFendislato per I'espletainento del diritto/dovere di isttuzione e formazione massimo 3
allm;

b) apprendistato professionalizzante :
. qualifiche hnali del secondo livello di inquadramento contrattuale massimo 3 anni;
. qualifiche finali del terzo livello di inquadramento massimo 4 arÌoi;
. qualifiche finali daÌ quafo livello di inquadramento massimo 5 aù1i.

Il contatto di apprendistato, stipulato in fom* scritta, deve contenere I'i'.licazionc rlella
prcstazione oggetto del conhatto, la qualifica professionale che sarà acquisita al temine
prcvisto, il piano formativo individuale

Il piano fonnativo individuale dowà comptendere: la descrizione del percorso formativo, le
competenze da acquisùe intese come di base e tecnico professionali, le compe.enze posseoúe,
I'indicazione deì tutor come preyisto dalle nornative vigenti.

La durata della formazione per I'apprendistato professionalizzante è fissata in 120 ore annue, è
finalizzata all'acquisizioDe di competenze di base e tecnico professionali e di norma è
realizzata pr€sso la Scuola edile secondo le linee guida stabilite a livello nazionaÌe dal
Formedil, in conlormità ai profili professionali definiti a livello regionale.

Salvo quarto previsîo dalle disposizioni di legge la durata della fomazione è di 240 ore amue
per l'appreDdistato per I'espletamento del didtto/dovere di istnrioùe.

La formazione sarà effettuata in via prioritaria presso le scuole edili secondo le linee guida
stabilite a livello nazionale dal Formedil in conformità ai profili professionali cd agli standard
minimi quadro dehniti a livello regìonale e nazionale.

La formazionc si può svolgere all'htcmo dell,azierda it prcsenza dei tequisiti previsti dalla
legge in ordine al tutor aziendale e all'idoneità dei locati adibiti alla formazione medesima-

,y,Lf
Alla Scuola Edile sono afiìdati i compiti di:

- raccolta e monitoraggio delle informazioni relative all,awio der ."00"* o, fq(m\W



- definizione dei percorsi formativi relativi ai profili professionali dcterminati dalle

regioni d,inresa cìn le organizzazioni ter.fitoriali aderenti allc Associazioni naziooali

contraenh:

- individuazione delle modaìita di erogazione dell'attività formativa;

- formazione dei tutor aziendali;

- coDsulenza e accompagnamemo per ì'impresa e per il lavoratore, nel percorso di

inserimento lavomtivo di quest'ultimo;

- attestazion€ dell'effemEziotre della fase formativa e registuazione della stessa úel

librefto individuale di formazione valevole ai tini della fo[mazione cootinua'

I periodi di servizio effettivamente prcstati in qùalità di apprendista preqso piir imprese si

cumulano ai hni della duata previstÀdalla presente iegolamentazione, puché non separati da

intemrzioni superiori a un armo e sempre che si riferiscano alle stesse attiYità lavorativs'

Per ottenere il riconoscimento dol cumulo di periodi di apprendistato precedentemeÍte prestatl

pr"..o alt 
" 

aziende, l'apprendista deve documentare' all'atto dell'assunzione, i periodi già

i.-pi"ti o"*" i at i relistrati sul libretto individuale dei crediti folmativi' oltre all'eventuale

fiequenza di corsi di fomazione esteflìa

Nel caso di cumulabilita di più rapporti, le ole di formazione saranno ripropor'onate in

relazione al restante periodo di apprendistato da svolgere'

A quest'ulîimo flne l'apprendista dev€ docurnEntare I'a!'venuta padecipazione all'attività

fo#ativa con I'attestab ai fiequenza rilasciato dalla Scuola Edile e/o con I'attestazione del

tutor azi€ndale nel lihetto di formazione.

Le Darti si riservano di adeguare I'attuale sistema di certificazione dei ctediti formativi

acqùsiti a quello predisposto in base alla vig€nte normativa sulla materia'

Al termine del periodo di apgendistato, le imprese rilasceranno all'apprendist4 olte alle

normali registrazioni nela lcheda professionale, ùn documento che attesti i periodi di

apprendista:to già compiuti e le anività lavorative per le quali sono stali effettuati i periodl

medesimi.

Per l'assunzione in prova dell'apprendista e per la regolamenÎazione del periodo di prova

uufgooo f" norme di cui agli articàti 2 e 42 del vigente c'c n l , con riferimento al livello di

assunzione dell'apPrcndisto

L'inquadrametrto e il tattamento economico dei lavoratoú in apprendistato professionalizzante

J q"àffo ai un livello itlcriore a quello della catcgoria per la quale è finaìizzato il reìativo

contmtto.

N€ll'ipotesi di primo inserimento lavorativo n€l settore, I'iùquadramenlo dell'apprendista e il

relativo tattanento economico è il seguente:

/ 1' livello per i contatti di apFendistato proÈssionalizzante

_ ì

\

\s
\\

\

slr
conseguimento del2' e 3' livello;

d



r' 2" Í\lello per i conllatti di apprendistato professionalizzante frialìzzati al
conseguimento del 4' livello;

r' 3' lvello per i contratti di appiendistalo professionalizzante fn 1i7.atî al
consegujmento del 5o livello.

Nell'ipotesi di primo inserimento, a metà del percorso del periodo di apprendistato di cui a.l
comÍìa 3 lettera b) all'opprendista è dconosciuto l'inquadramento c il rclativo trattarncnto
economico di un livello superiore a quello di assulzione.

Qua.rÌto prcvisto nel corrrma prcoedente non si applica ai rapporti di apprendistato finalizzali al
conseguimento del 2' livello.

Le ore destinate alla fomazione estema di cui all'art.49 colnlna 5, lettera aJ del decreto
legislativo n. 276 del l0 settembre 2003, sono aggregate in moduli settimana.li da realizzarsi
compatibilrnente con le esigerue delle imprese. All'atto dell'assurizione o in ragione della
prcgrammazione altuata dalla Scuola Edile competent€ per teÍitodo, I'apprendista deve
1ìequentare la scuola edile per lo svolgimento di 24 ore comprensive delle oto ore destinate
alla sictuezza di cui all'art. 87 del vigente c.c.n.l..

L'orario di lavoro degli apprendisti è disciplinato dall'art. 5 e dall'af. 43 del vigente c.c.n.l..

AgÌi apprendisti operai e impiegati si applica rispettiyanente la normativa sui riposi annui
contenuta negli artt. 5 e 43, lettere B).

Per il tattamento economico degli apprendisti nei casi di assenza per malatti4 bfortunio e
malattia professionale, si fa rinvio agli artt. 26,2'1,66 e 6'1 del c.c.n.l..

Ultimato il periodo di apprendisîato, previa prova di idoneita effettuata secondo le norme
Iissaîe dalla legge, all'appreDdista deve essere attibuita la categoria professionale per la quale
ha effetfualo l'apprendismlo medesimo, salva la risoluzione anticipata per giusta causa o
o; , '< f ; f i .a fn  m^t i ! ^

N
Per il periodo di prea\,.viso valgono le norme di cui agli art. 32 e 71 del c.c.n.l. con riferimento
al livello riconosciuto all'apprendista.

Il numero complessivo di apprendisti da assumere non può supoare il numero totale delle
macstaize speciaÌizzate o qualificate in servizio presso il datore di lavoro stesso. Il datore di
lavoro che non abbia alle proprie dipendenze lavoratori qualificati o specializzati, può /
assumere rm apprendista. 

| .

Le pafi si riservano di disciplinare I'apprendistato per l'alta formazione a seguiro fr lt ,
dell'emanazione della rclativa normativa di attuazione. 

l! 
"

DICHIARAZIONE A VERBAIE

Le parti concordano di demandafe al Formedil nazionale
2008, dei profi li per 1'app.endistato professioùalizzarÍe.

- - - _ - -



Nelle more, si conferma che I'istituto dell'apprendistato prcfessionalizzant€ può essele adottato,
oltre che con riferimento ai profrli di cui all'accordo nazionale del 31 maggio 2005, anche per
profili di caratlere generale, benché non espressameDte previsti nel documento lsfol lelativo
all'edilizia quali, a titolo esemplificativo, le figue professionali di tipo amministraîivo.

l8/06n008
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A egato 23

Art. 93
CONTRATTO A TERMINE

In relazione a quanto disposto dal decrcto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 e s.m., il lavorc
a tempo deteminato è consentito a fionte di ragioni di caratterc tecnico, produttivo,
orgalizzativo o sostitutivo.

ll dcorso al contratto a îempo determinato è vietato nelle seguenti ipotesi:
1. per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;

2. presso unitrà produftive nelle quali si sia proceduto, entro i sei mesi precedenti a
licenziamenti collettivi ai sensi degli artt. 4 e 24 della legge 23 lùglio l99l , t. 223 , che
abbiano riguardato lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di
lavoro a tempo dsterrninato, salvo che tale conhatto sia concluso per prc!,vedere a
sostituzione di lavoratori assenti, owerc sia concluso ai sensi dell'art. 8, comma 2. della
legge 23 luglio 1991, n. 223, orwero abbia una duata idziale non superiore a 3 mesi;

3. presso unità ptodultivc nclle quali sia operame una sospensione dei rapporti o una
riduzione dell'olario, con d;itto al tattanento di integrazione salariale, che interessino
lavoratoi adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contrafo di lavorc a tempo
deteminato;

4. da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi ai sensi
dell'af. 4 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modifiche.

Fermo restando quanto previsto dall'art. 10, comma 7 del citato decreto legislativo í. j68/01, il
ricorso ai contratti a termine per lc ultcdori causali non può superare, mediament€ [elliaùro,
cuinulativameDte con ì contratti di somministrazione a tempo determinato di cui all,art. 95, il
25 % dei rapporti di lavoro con conbatto a tempo indeteminato dell,impresa.
Resta fcrma in ogni caso la possibilità di utilizzarc almeno sette rapporti di lavorc con contratto
a termine e/o di soDministrazione a tempo determinato, comunque non eccedenti la misura di
un terzo del mrmero di lavotatod a tempo indeterminato dell'imFesa.
Le fÌazioni eventualmente nsultanti da tali conteggi verranno Íuîotondate all'unita superiore.

La media è computata con riferimento alla media annua dei lavoratori irl forza nell'anno solarc
prccedente.

Visto I'Awiso Comune del 10 aprile 2008 sottoscritto in attuazion€ dell'af. 5, comma 4bis,
del citato decreto legislativo n. 368/01 e s.m., le pafi concordano che I'ulteriore successivo
contatto a termine in deÌoga al limite dei 36 mesi comprensivi di proroghe e riurovi, di cui al
medesimo comma, potrà avere dtùata massima pari a 8 mesi, a condiione che venga rispettata
la procedura ivi prcscritta.

ln occasione della sessione semestrale di conceitÍlzione c infomuzionc, I'Orgatizzaziote
territoriale aderente all'Ancs fomirà alle Orguizzazion sindacali dei lavoratori territodali
inlormazioni in merito all'utilizzo sul teritorio dei contmtti di lavoto a termine.

Le imprese fomiranno ai
merito ai posti di lavoro
medesime mansioni.
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Le predette informazioni safanno fomite alle RSU e alle organizzazioni nazionali o teÍitoliali

deilavoratori dalle imprese e dai coDsorzi di imprese in occasione degli incoÍtri Fevisti dai

ounti 1.7 e 1.8 e 1.9 del sistema di concertazione e bformazione del vigente ccnì'

18/06/2008
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Allegoto 21

AÌt. 99
PRO!ryEDIMENTI DISCPLINARI

l) Fcrma la preventiva contestazion€ e le procedurc prcviste dall'art. 7 della legge 20 maggio 1970,
n. 300, le infrazioni del lavoratorc possono esse.e plmite, a seconda della loto gavità! con i seguenti
pro\.vedimenti discipliDari :

a) rimprovero vetbale;
b) mproyerc scritto;
c) multa non superiore all'importo di tre ore di retribuzione, costituita per gli impiegati dagli

elementi di cui ai punti da 1) a 8) dell'axt.44 e, per gli operai, dagli elementi di cui al punto
3) dell'art. 24:

d) sospensione dal lavoro e dalÌa retdbuzione fitro a tre giorni.

2) L'impresa ha facolta di applicare la multa quando il lavoratore:
a) dtardi I'inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticini la cess^zione;
b) non esegua il lavoro secondo le istruzioni dcente;
c) abbaídoni il posto di lavoro senza giustificato motivo;
d) sia assente daÌ lavoro seDza giùstificato motivo;
e) introduca bevande alcoliche senza avcme a!'uta preventiva autoizzaziote;
D si tovi in stato di ubriachezza all'inizio o durante il lavoro;
g) violi le norme di compofiomento c lc proccdruc contenute nel Modello di orgadzzazione

e gestione adottaîo dall'impresa ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 231101 semgechè non
sìano in contrasto con le DolrÌle di ìegge e le disposizioni contrattuali, nonché le norme
corrteirute Del disciplintue intemo di cui al protvedùne[îo del Gamnte per la ptoteziote
dei dati personali del ló maÍzo 200'1, attuativo del decreto legislativo lI. 196/03;

h) trasgredisca in qualche modo alle disposizioni del presente contatto o commetta
mancanze che pregiudichino la disciplina del cantiere.

In caso di maggiore gravita o di recidiva nelle mancanze di cui sopm, tale da rlon conc'etizzarc gli
estremi del licenziamento, l'impresa può procedere all'applicazione della sosperxione mentre nei
casi di minore gravità può procedere al rimprovero verbale o scritto.
E fatto salvo quanto previsto dall'art. 98 pel il licenziamento senza preawiso.
Agli effetti della recidiva si tiene conto dei prowedimenti disciplinari non aateriori a due anrri.
I provetrti dellq multe devono essere versati alla Cassa Edile.

la/06/2008
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Allegaro 2s

Art. 100
LICENZIAMENTI

Fermo rcstando l'ambito di applicazione della legge 15 luglio 1966, n. 604, come modificata
dall'art. 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e dalla legge l l maggio 1990, n. 108, f impresa può
procederc al licenziamento del dipendente:

l) per iduzione di persomle;
2) per giustificato motivo, con prcawiso, ai sensi dell'art. 3 della legge 15 luglio 19ó6, n. 604,

per un notevole inadempimento degli obblighi contmttuali owero per ragioni inetenti
all'attività produttìv4 all'organìzz.azione C,el lavoro e al regolare flrnzionamento di essa;

3) per giusta causa senza prearwiso, ai sensi dell'art. 2ll9 c-c., rei casi che non consentano la
prosecuzione nemneno prowisoria del rapporto di lavoro, quali, ad esempio, quelli indicati
di seguito:

a) irsubordinazionc o oflese rerso i ruperiori;
b) firto, ùode, danneggiamento volontario o altri reati per i quali data la loro natua, si tenda

incompatibile la prosecuzione anche prcl'visoria del rapporto di lavoro;
c) qualsiasi atto colposo che possa compromettere la stabilita delle opere anche prol.visionali,

la sicurezza del cantiere o f incolumità del personale o del pubblico, costituisca
danneggiamento alle ope.e, agli impianti, alle atÍezzatue od ai matedah;

d) _dproduzione o asportazione di schizzi o disegni, macchine, utensili o di altd oggetti q
documenti_di propieLà dell'azienda e/o del cornrnittente;

e) abbatrdono ingiustilicato del posto da paxte del guardiano o custode del magazzino o del
caDtiere:

f) rissa nei luoghi di lavoro o gravi offese verso i compagni di lavoro;
g) assenza ingiustifìcata di cui al settimo comma dell'art. 98;
h) recidiva in rura qualunque delle mancanze che abbia dato luogo a due sospeDsioni nell'aDno

plecedente;
i) gave e/o reite.ata violazione delle norme di comportarleDto e delle prccedue cotrtenute nel

Modello di organirzazione e gestione adoÍato dall'impresa ai sensi degli artt. 6 e 7 del
D.T-gs. 231/01, che non sialo in contÉsto con le norme di legge e le disposizioni
contrattuali.

Qualora il lavoÉtore sia incorso irr ura delle marcanze richiainate al punto 3), l'impresa potrà
disporre la sospensione cautelare non disciplinare del lavoratore con effetto immediato per un
periodo non superiore a 10 giomi. Nel caso in cui I'impresa decida di procedere al licenziamento, lo
stesso aYrà effetto dal morrìento flel qualc ha avuto inizio la sospensione.

In ognì caso il lavoratore è tenùto al dsarcimento dei danni a noma di legge.

r
f,;
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Art. ll4
ISTITUZIONE DELLA BORSA DEL LAVORO
DELL'INDUSTRIA DELLE COSTRUZI ONI

Le parti sociali, concordano di iconoscere ar Formedil un ruolo fondamentare e attivo lela
gestione e implemetrtaziole dell'inconto h.a domanda e offerta di lavoro.

Al tal fine. e. nell'intcnto di predisporre un sist€ma che possa effefivamente rispondete alìe
esigenze del mercato e del settorc, le parti 

"ottueogooo 
di istituire, entro m mese dalla

sottoscrizione dell'accordo di rinnovo del ccnl, una Comrnissione tecnica paritetica che si
occuperà dcìl'znalisi e deÌlo studio del sistema Boîsa Lavorc nell,edìlizia, su tutto il
te[itorio nazionale.

La sùddetta Coúmissione dowà studiare, al hne di propone soluzioni conctete e adeguate
a istituire un sistema efficace che tenga conto delle peculiarita del sefore e che sia volto
aÌla realizzazione di speciliche finalita ouali:

La Comrdssione
previstc da parte

favorire la circolazione delle informazioni tra lavoratori disoccupati o
inoccupati e irnprcsc del settore sulle opportunità lavorative e sulle
otfene fomrative. con lo scopo di far orirj l'hconLro ùa la domatrda e
l'offerta di lavoro, mediante l,istituzione della banca del lavoro
ioformatizzata presso ciascuna Scuol4 colÌegata alla Borsa lavoro, a cui
affluiscono i curricula dei lavoratori e le offerte lavorative delle imprese
edili;

fomire assistenza alle imprese in relazione ai bisomi formativi e
occupazional i;

favorire I'orientarnento della richiesta-offerta di lavoro dei suddetti
lavoratori;

predisporc c I'attivale gli standard núnimi e lE mislue atte a certificarc i
crediti formativi;

incentivare gli accordi ministeriali volti ad attivar€ la formazione
all'estero e il collocamento dei lavoratori stranieri nel settore edile.
dovrà inolhe prevederc un sistema che fermo rcstando Ie asÍoizzazjon
del Ministero competente e, sulla base delle iinalita sopra descritte.

I'assunzione, da parte del Formedil e territorialmente delle Scuole Edili.
di un ruolo attivo all'intemo del progetto volto a favoùe lo sviluppo
dell 'occupa,/ionc e l incootro tra la ,lomarda e l 'offena di lavoio,
atuaveEo il sistema di autorizzazione presso la competente p.A.;

la possibilita, pcr lc imprese in regola cot la co[tribuziole contrattuale
alla Cassa Edile, di consultare direttamente i curricula dei lavoratori in
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cerca di occupazione e di pubblicare al cotrtempo le propde offerte di

lavoro presso gli sportelli costituiti nelle Scuole Edili;

> la possibi[ta per le personc in cerca di lavoro di consultare gratuitaúeDte

le oferte di làvoro delle imprese aderenti alla Cassa Edile in modo da

poter prospettare le Foprie caDdidatuÌe

L'entrata in vigore del Sistema Bo$a Lavoro nelle costruzioni è prevista alla scadenza del

primo anno di-vigerva del prcsente contratto. A ta1e fne, entro 30 giomi da tale data la

óo--i"riot" pa"i"nt"là alle parti lo studio effettuato, contenente anche le modalita con le

quali si intende appro[tare il nuovo istituto.

18/06/2008 [,t't*
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Alkgaro 27

Ar. 120
DECORRENZA E DURATA

Salvo le diverse decorrenze espresszìmente indicate, il presente contatto si applica dal 1. giugno
2008 al 31 dicembre 2011 ai rappofi di lavoro in corso alla data del 18 giugno 2008 o instaurati
successivamente; p€r la pale economica avrà vigor€ fino a tutto il 31 dicembrc 2009.
Qualora non sia disdetfo da una delle parti, con lettera raccomandata A.R., alneùo tle mesi prima
della scadenz4 s'inteDderà rinnovato per tle anni e così di seguito.

18t06/2008
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Auegato 28

A"E ORJINARIA

A deconerc dalì'erogazione di maggio 2009 e con l,obiettivo di migliorare la
pestazione dell'ape ordinaria al frne di incentivare la perma.nenza nel ssttore, è stabilito
che le prestazioni di che tattasi sono incrementate del 5Yo dalla terza etogaziote e del
l0% a partire dalla sesta erogazione ispetto a ciascuna prcstazioDe in vigore.

E istituita um Connissione paritetica volta a verificare i requisiti per I'accesso alla
prestazione medesima, ad integrazione e modifica di quanto previsto dal Regolamento
dell'anzianita professionale edile. 

/)
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Allegoto 29

AUMENTI RETRIBUTT!'I
E MINITVI DI PAGA BASE E DI STIPENDIO

Per gli operai con qualifica del 3" Iivello è stabilito ùn incremeDto complessivo del traftamenîo
rebibutivo pari a euro 104, di cui eruo 74 a deconere dal l" giugno 2008 ed euro 30 a decoreîe
dal l'genrÌaio 2009.

Le tabelÌe dei valori mensili dei minimi di paga base degìi operai e degli stipendi minimi mensili
per gli impiegati sono quindi modificale come segue:

t8/06t2008 \ 6,,,u",

LIl'ELLI AUMENTI NUO!'I MINIMI PARAMNTRI

Conplessivi 01t06t2008 01t01t2009 olto6t2008 0t/0 2019

7 160,00 113,85 16,1s t.3'72,56 1.418,71 200

6 144,00 't02,46
41,54 1.235,29 1.276,83 180

5 120,00 85,3 8 34,62 1.029,40 |.064,02 150

4 1t2,00 79,69 32,31 960,80 140

-ì 10,1,00 74,00 30,00 892,t6 922,r6 130

2 93,60 66,60 2'7,00 802,95 829,95 117

I 80,00 56,92 23,08 686,28 709,36 100

*- /l^
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CONGRUITA' CONTRIBUTIVA DELLE IMPRESE
NEI COMRONTI DELLE CASSE EDILI

AI fine di contrastare il lavoro irregolare e i fenomeni elusivi della trormativa sul lavoro e di
favorte la sicurezza sùl lavorc, visti I'aficolo t, cornmi 1173 e 1174, delÌa legge n.296/2006, e gli
articoli 39, cornma 3, e 196, commi 3 e 7, del Regolamento di attuazione del d.lgs. n. 163/2006
recante iÌ Codice dei contratti pubblíci, in ottemperaua dell'Awiso comune del I'l úaggio 200'1,1e
Casse Edili sono tetrute a vedficare, per i lavori pubblici e privati, la congmita dell'incidenza della
manodopera denunciala sul valore dell'opera.

Con riferimento alle categoie di opere individuate nell'allegato al D.P.R. n.3412000 (OG), la
congmità deve esserc misuata sulla base delle seguenli perceDtuali di incìdenza del costo del
lavoro, comprensivo der' contributi INPS, INAJL e Casse Edili, ragguagliate all'opera complessiva:

CATECORIE Percentuali di incideDza minima
della manodopera sul valore dell'opera

I OG 1 - nuova edilizia civile compresi
lmpiantje Forniture

14,28 %

2 OG1 - nuova edilizia industriale esclusi lrnpianti 5.36 %
3 ristrutturazione di edifci civili 22,00 %
4 ristruiturezione di edifici industriali esclusi lmoianti 6,69 %
5 OG2 - restau.o e manutenzione dt bent tutelati 30,00 %
6 OG3 - ope|e stradali, ponti, etc,. 13.77 %
7 OG4 - opere d'arte nel sottosuolo 10,82%
8 OGs - dighe 16,07 %
9
1t)

OG6 - acquedottie fognaturc t4.63 vo
OG6 - gasdotli 13,66%

l l OG6 - oleodotti 13.66 %
1?- OG6 - opere di irngazrone ed evacuazrone t2,48 %
1 l OG7 - opere marittime 12,16%

OG8 - opere fluviali 13,31 %
t ) OGg impianti per ra prodLzione di cncrgia clettrica t1,23 vo
1 ó OG10 - imDÌanti Der la trasformazione e dishibuzione 5,36yo
t '1 0G12 - OG13 - bonifìca e protezione ambientale 16.47 %

Nell'ipotesi in cui la complessiva manodopera denunciata alla Cassa Edile non raggiunga la
percentuale minima di massa salariale individuata convenzionalmente quale necessaia per la
specifica tipoÌogia di lavori, l'impresa principale, previo richiamo della Cassa Edile, pohà integare
la denuncia con docllmentazìone appropdata comprovante il laggiungimeflto d€lla p€rcentuale
attxaverco costi non rcgistrati in Cassa Edile qùali, a titolo esemplificativo, quelli afferenti personalc
non iscritto in Cassa Ddile, fatturazionc lavoratori autonomi, noli a caldo, tecnologic avarzatE.

(--rr
\ u,\
Y "

Poiché alla reaLzzaziore dell'opera possono concorere più soggetti, anche estranei \ / .
all'organizzazione dell'impres4 l'impresa prhcipale deve denunciare alla Cassa Edile competente il \ /.t
valore dell'opera compÌessiv4 nonché Ie eventuali imprese subappaltatrici e subaffidatarie. 
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Auegato 30

Per la dimostrazione di cui al punto precedente l'impresa pohà av'valersi dell'assistenza di un
rappr*entonte dell'Associazione datoriale a cui aderisce.

Sulla base della complessiva documentazione presentata, la Cassa Edile compet€lte verihca la
congruità con dferimento allo specifico lavoro oggetlo del cootratto e quindi plocede o úeflo
all'emissione della relativa certificaz ione.

Nei lavori pubblìci I'attestazione di cooguità dolTà essere effettuata in occasione del rilascio del
DURC per il saldo finale.

Per i lavori privati I'attestazione di congruità dovrà essere effettuata al completamento dell'op€ra.

Il non mggiungimento della congn-rità comporterà I'emanazione del "documeuto unico di congruità"
irregolare sino alla regolarizzazione con apposito vercamento, equivalede alla differenza di costo
del lavoro necessario per raggiungere la percentuale indicata.

La materia è riservata alla competenza delle parti nazionali al fine di garantime I'uniformita su tutto
il teÍitorio mzionale.

Le parti sociali si riservano di incontrarsi al lrne di apportare ev€ntuali modifiche alla tab€lla di cui
sopra e di dehnire ultedori indici per altre lavorazioni, olte al criterio per la deteminazione dcl
vzrlore dcllc opcre privat€ €seguite in conto proprio dalle imprese

La disciplirn del presente paragrafo entra in vigore a decorrere dal 1' gennaio 2010, a condizione
che tutte le Casse Edili pafecipanti al sistema della CNCE e costituite dallc Associazioui dei datori
di lavoro o dei prestatori di lavoro firmatarie del contratto collettivo nazionale che siano, per

ciascma parte, comparativamente pir) rappresentative sul piano nazionale, prowedano al suo
receplrnenlo.

18/06/2008
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A egúo 3I

DICIIIARAZIOITE CONGIIINTA

L'ANCE e la Fe.n.e.aÌ.-U.t.L., la F.i.l.c.a.-C.I.S.L. e la F.i.t.l.e.a.-C.(i.1.L. si riservano
di approfondie nel corso di vigenza del c.c.n.l. le iniziative ed i meccanisrni di
premialità da pone in essere al fÍre di favorire e incrementarc la Drcduttività nel settore.

6n,,,.
18/06/2008
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LAVORI USURANII - LAYORI PESA}ITI

Al frne di effettuare un'analisi piÌr approfondita dei requisiti necessari per accedere alle
prestzzioni previdenziaÌi obbligatorie in favore dei lavomtori del comparto edile, le parti
concordano di istituire, entro 30 giomi dalla firma del presente accordo, una Commissione
pafitetjca che stabilisca le possibì1ì modalirà di copertura degli oneri, determhandone
I'entita ed i criteri di ripartizione Îla sistema obbligatorio e quello mutualistico, presso
l'Istituto pubblico olnr'ero presso la Cassa Edile.

La Commissione douà approfondire I'ipotesi di costituire ùn apposito Fondo mutualistico
a copertùa di eventuali lr.roti contributivi, che garantisca ai lavoratori di cui sopra un
miglioramento dei tempì per accedere alla previdenza obbligatoria.

I lavoú della Commissione dovranno esaurirsi in un tempo tale che Ìa nuova normativa
possa entmre in vigore entlo un aÌmo dalla data di sottoscrizione del presente contalto.

I costi contÉttuali sono pari allo 0,10% della retribuzione hssata al punto 3 dell'art. 24 del
prcsenle contalto.

€{
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AIeBùro J3

PR:ESTAZIONI AGGIUNTIYE RICONOSCIUTE IN FAVORE DEGLI
A}PRENDISTI

Con effetto dal l' gennaio 2009, i lavoratori apprendisti potranno beneficiare, in caso di
sospensione o riduzione dell'aftivita lavorativa per eventi meteorologici, d€l ùattamento
di Cassa lntegazioni Guadagni (CIGO). Tale prcsîazione sarà erogata dalla cassa edile
per un massimo di 150 ore/anno di iferruzione dell,attivita lavorativa do.vlrta ai suddetti
eventi e sarà pari all'80o/o della retribuzione pe$a dall'apprcndista per gli stessì eventi, nei
limiti dei massimali di legge.

L'impresa che impjega lavoratori con conhatto di apptendistato è tenuta al versarn€ruo!
per gli apprendisti in forz4 di un contribùto pari allo 0,30% della retibuzione percepita
dal lavoratore apprendista.

Condizioni per l eroga?ione della presrazione sono:
- la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa doltà essere rifedta ad un

periodo non inferiore ad una giomata di lavoro;
- I'iscrizione dell'apprendist4 all'atto dell'evento, presso la Cassa Edile;
- aver debitamente esposto nella denuncia mensile dei lavoratori le ore c.r.g.

dell'apprendista;
- la regolarita dell'impresa con il versaÌnento degli accantonamenti e delle

contribuzioni alla sîessa cassa edile all'atto di liquidazione della domaada di
prcst tztone.

- tale prestazione veIIà anticipata all'apprendista dall'impresa che ne chiederà poi il
dmborco, tramite apposita domanda alla stessa Cassa Edile.

La domanda per essere accolta dovrà pervenire alla Cassa Edile entro i 30 giomi
successivi al rilascio, da parte dell'Iaps, dell'attoizzaztone all,inte ento c.i.g. pù evenu
meteorologici per il cantictc ;t cui era occupato il personale apprerìdista.

Nell'ipotesi in cui l'ìmpresa risulti avere alle dipendenze solo personale apprendista, la
riclìiesta dovrà pervenire alla cassa edile entro il termine previsto pet la presentazione
della denuncia mensile dei lavoralori occupati (m.u.t.) relativa al periodo in cui si è
vedficato I'evento. Io questo caso I'impresa dot'rà corredare la domanda di prestazione di
idonea documentazion€ comprovante l'awenùto verificarsi dell'evento abaosferico nel
callîiere interessato.

/ ' . ,
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PRoTocoLLo SUGLI ORGANISMI BILATERALI

Le parti sociali dell'edilizia, preso atto della qescita occupazionale e produttiva del settore
alla quale si è assistito negli ultìnú aruú, tenuto corìto della collaborazioue e della
condivisione degli intenti delle parti medesime, concordano nel proseguire nel percorco
intrapreso al fine di ottenere risultati importanti soprattutto nella lotta conto il lavoro
irregolare e nella promozione della sicurezza sul lavoro.

Per îali Egioni e per rendere concreti gli obiettivi di cui sopr4 il presente Protocollo pone
quali argomenti fondamentali, già ampiamente tattati e oggetto di numerosi accordi, la
formazione, la sicurezza sui luoghi di lavoro e il molo che attomo a tali capisaldi devono
svolgere gli organismi padtetici, sia al livello nazionale che terriloriale.

Occone proseguire nell'analisi e nel contasto al fenomeno degli infortuni sul lavoro, a
quello del lavoro irregolare, tenendo betl prcsente la sempre maggiore presenza di
lavoratori stuanieri (comunitari e non) sul teritorio naziona.le.

Il sovrapporsi, a volte, del simultaneo effetto dei fenomeni appena descdtti può comportare
ù forte trigidhlento del settore con potenziali ripercussioni sugli indici di produttivita del
medesimo e dell'intero mercato rìaziooale.

In tale ottica diventa fondamentale il ruolo che deve assumere il sistema delle relazioni
industriali e della concertazione tra le pafi sociali, qùale unico strumento in gado di
svolgele ùn'aziode deîeúiinante nel raggiungimento degli obiettivi volti alla crescita e alla
imposizione sul mercato del settore ùedesimo.

Non bisogna comunque dimerticare I'importanza di alcurd degli obiettivi lbndamentali già

q"
perseguiti negli ultimi tempi dalle parti sociali dell'edilizia sopratn.rtto in tema di regolarità |
contdbutiva, grazie al Durc, di indici di congruita, gazie all'Awiso Comune da ultimo I
siglato nel maggio 2007, nonché in tema di sviluppo degli organismi paxitetici (Fomedil- | t .
Scuole Edili - CNCPT - Casse Edili), risultati qùesti che, nel dare un forte slancio ù /,t ll
settore, hanno sìprrificato anche un importante precedente per tutti gli altri senori della 'L{ v '

Produzione 
\ {r^

E altri ancora sono stati i temi sui qùali le parti sociali dell'edilizia hanno inciso suìle \ ,w\
decisioni degli organi di Govemo, quali l'obbligo della comunicazione di assunzione da 1
assolversi il giomo prima della medesirna e il cartellino di riconoscimento. 

\
Le parti sottoscritte ritengono di dove! continuare nel percorso intrapreso, nell'ottica di I
incentivare l'accesso al settore, all'avangr.Brdia proprio grazie al costaÍte dialogo ha le ì
pafii sociali, anche p€I ciò che conoemc il posscsso di tulti quei requisiti recessari pet una f--..-
partecipazione correna e competitiva sul mercato. 
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È necessario peltanto proseguire con la consapevolezza che una buona e costruttiva rete di
relazioni industriali, quale è stata quella improntata sino a questo mom€nto, Éppresetrta la
chiave di volta nel raggiulgirnento degli obiettivi prefissati per la crescita del settore delle
costuzioni.

tr'oRrllLzroNE

Al fine di dare un conqeto seguito a quanto intrapreso dalle parti sociali alf indomani della
sottoscrizione del precedente contatto collettivo del maggio 2004, e nella conviozione
dell'importanza che lo stumento della fomazione, a tutti i livelli produttivi, ha nello
sviluppo del settore delle costruzioni, soprattutto pel l'abbattimento del fenomeno
inforhrnistico, le parti concordano nel riconoscere al Formedil, quale organismo nazionale
di formazione, il ruolo fondamentale del rilancio dei pialri formativi al livello nazionale,
con l'obiettivo soprattùtto di pervenire ad una omogeneita dell'offerta formativa, puî non
tralasciando, trel contempo, le pecìiiari esigerue teÍitoriali.

Tutto ciò deve awenirc nell'ottica del riconoscimento al Formedil, e teritorialnente alle
Scuole Edili, del ruolo fondamentale di strumento indispensabile nell'ambito della
formazione e in quello del mercato del lavoro, qualc mczzo cfficacc pcr la promoziooe
dell'inconto tl:a la domanda e I'offerta di lavoro.

Le pani convengono di potenziare sostanzialnente il ruolo svolto dai Formcdil regiolali,
mediante un processo di rilalcio dei medesimi, con l'intento soprathrtto :

- di migliorare la dehnizione dei compiti ad esso affìdati daj livelli della contrattazione
sia nazionale che teritodale, anche nell'ottica di rma piu efficace :.azi.oîalizzaziorc dei
compiti connessi ai Formedil regionali e alle singole Scuole Edili;

- di individuare meccanismi certi di finaúiamento Fopozionali e stettamente necessari
alle fmzioni ed ai compiti delegati al Formedil regionale, prevedendo anche un
eventuale sistema di programmazione di coatolli dei bilanci degli enti da parte di
società di consulenza periodicamente incaricate.

Le pafi, inolte. con riferimento alle ore di formazione continua per i lavoratori del
settore, concordano di istitufue ulteriori otto ore arìnue con paficolare riguardo alla
sicurezza sul lavoro, da effettuarsi presso I'azienda o presso le Scuole Edili, con
certificazione della fomazione espletata" athaverso I'utilizzo dei fìnanziamenti derivanti
dal contributo dello 0,30% per la formazion€ continua previsto dalla vigente nonnativa-

A qùesto fine lc parti sono impcgnatc ad introptendere un'azione comune nei confronti di
Fondimpresa affrnché il contdbuto di cui sopr4 di pertinenza delle imprese edili, sia
pienamente utilizzato dal settorc.

\
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lnoltf€, fermo rcstando quanto stabilito dalle parti sociali nell'accordo del 3l maggio 2005
in tema di organismi bilaterali, in attuazione dell'omonimo Protocollo (Allegato P del
soDtratto 20 maggio 2004), le parti sociali coDvelgono che:

- il patrimonio netto disponibile di ciascuna Scuola Edile, escluse le immobilizzazioni
strumentali, non può superare I'ammontare di una annualità di contribuzione alla
Scuol4 oltle ad rm fondo di rotazione úpportato alle esigenze finanziarie dei Fogetti
formativi.

LAvoRAToRI MIGRAìTI

Alla luce di quanto sopra detto e del costante aumelto del fenomeno migratorio nel nostlo
Paese, si ritiene necessario dover affrontate tale tematica soprattutto alla luce di una
previsione che contempli un ruolo attivo in tal senso da parte del Fortredil e delle sfugole
Scuole Edili.

Le parti sociali, iDfatti, consapevoli delle goblematiche connesse alle differenze
linguistiche, cultiuali nonché alle problematiche legate all'integrazione sociolavorativa dei
soggetti di cui trattasi, staDte la ripercìrssione ncll'ambilo del lavoro regolzfe c dcl
fenomeno infortunistico, convengono di affidare al Formedil, anche mediaote la
costituzione di una apposita Comrnissione paritetica un molo attivo volto a:
- razioùalizzare e incrementare

lavoratori miganti;
la îormazione preventi\a nei paesi d'origine dei

- attuare corci di lmgua italiana e formaztone
presso le Scuole Edili;

- attuare i progmÍùni di formazione interculîrale hnalizzati sia al miglioramento della
commicazione tra le varie etnie, che al miglioramento del fi.rrzionamento del cantiere.

Anchc in rclazionc a quanto previsto dall'art. 82 del ccn1, la Commissione, mediante un
costante monitoraggio del fenomeDo, dovrà favorire tutte le iniziativ€ in tali ambiti che
permettano la soluzione dei problemi di integrazione sociale dei lavoratori migranti, a
pzutire dai problemi di organizzazione del cantiere, mens4 calendario amuo, cas4 servizi.

11 Formedil dowà determinare, enko il 31 dicembre 2008, u:r piano di azioni che realizzi:

- la possibilità di fomire corsi di alfabetizzaziole con mutualizz:zione dei costi;
- la razionalizzazione e le sinergie delle iniziative dei soggefti per la formazione

preventiva nei paesi di odgine dei lavoraloi emiganti;
- l'attuazioDe dei programmi di fonaazione inlerculturale.

specifica cledicata presso enti lubblici o 
\
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SISTEII,{ Btr-{TER.{LE Pf,R I-A SICURtrZZA

Alla luce di quanto finora esposto e delf impotanza, irr un settorc quale quello delle
costruzioni, del tema della sicurezza sul lavoro, nonché alla luce dei recetrti interventi
legislativi in materia che, sebb€ne flon ancora pienamente esecutivi, haDno contdbuito a
daÌe forte rilievo all'argornento, puntatdo su una forte sersibilizzazione delle parti
coinvolte nel rappolo di lavoro, nonché delle pafi sociali medesime, queste ultime
ritengono fondamentale raffozare 10 strumento della bilateralita € il ruolo dei Comitati
Parit€tici tenitoriali e della CNCPT.

Le parti sociali concordano pertanto di dare nuovo slancio a tali Enti, attribuendo un ruolo
di supervisione e di conùollo degli stessi all'ente istituito al livello nazionale,
armonizzando la contribuzione con quella già prevista per la CNCII e il Formedil.

In tale ottica spetterà alla CNCPT verificare:

- i compiti e le fulzioni propde di ciascrm Comitato Paritetico I erritoriale;

- il reale funzionamento di ciascun Comitato Paritetico Territodale;

- la congruita delle risorse spettanti a ciascun Ente sulla base deì reale labbisogno e
dell'attivita che il medesimo si apprcsta a svolgere;

- la competenza dclla stluttura tecnica operante all'intemo dei CPT, predisponendo un
sistema di controlli volti a garantire le reali competenze e prcfessionalita dei medesimi.

- I'adozione da pafe dei CPT dello statuto tipo cosi come riportalo nell'A1legato del
contatto collettivo del 2004, soprattutto con riferimento all'art. 11 (Bilanci dell'Ente)

Tale attività potrà essere îealizzal^ alache athav€6o ttll progtamma di incontri al liveÌlo
regionale che, se da un lato ha 1o scopo di monitorare costantemente l'attivita degli enti
îerritoriali, affurché rispondano alle reali esigeoze del settorc, dall'altro deve essere
finalizzato al migÌioramento dell'operato medesimo e alla sua omogeneizzazione al livello
regionale ( 

-.,
Ad iategrazione dell'art. 109 dcl ccnl le parti concordano inoltre di portare a defnitivo \ \
compimento Ia totale rcalizza2jone dell'operatività dei CPT teritoriali, affìdando il \-:
monitoraggio alla CNCPT, a cui compete di perseguire I'obiettivo del loro compiuto \\
firnzionamento, sulla base dei compiti agii stessi affidati, entlo il 3l dicembre 2008. 

ìù

Ad integazione dell'accordo del 31 maggio 2005 ecl in paficolare del punto 5 sugli \

organismi bilaterali e dell'art. 109 del c.c.n.l. le parti sociali concordano che:

al finanziamento dei Comitati si prowede mediante un contdbuto percentuale
specifico e autonomo da calcolarsi sugli elementi retibutivi di cui al punto 3) dell'art
24 da defini$i tenitorialmente, che non superi complessivam€nte con quello delle

sulla base di una
$
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Scuole Edili la misura dell'l oó, e che comunque sia



disciplina specifica ed adeguata che tenga conto delle attivita svolte e da svolgersi e
delle esigenze di una stuthrra operativa adeguata;

il patrimonio netto disponibile di ciascun Comitato Paritetico Terdtoriale, escluse le
iomobilizzazioni stnrmefitali, non può superare l'ammontare di una annualita di
contribuzione al mcdcsimo.

SIsTEln-{ Dr euAr,trrcAzroNE arLA sICUREzzA DEI NUoyI IMÌRENDTT0RT EDLr

Nell'ottica del raggiuDgimento degli obiettivi sopra fissati, le parti sociali corcordano nel
crcare un.rr.rf€ 4 che possa contribuire a qualificare i nuovi imprenditori sui temi della
sicurezza sul lavoro, fomazione e aggiomamento.

A tal proposito, olte al sistema di formazione rivolto principalnente ai lavoratori, le padi
sociali convengono di prevedere appositi corsi di fomazione preventivi in materia di
sicwezz4 comprensivi anche di un esame finale, rivolti ai nuovi imptenditori che
accedono al settore edile.

Le parti inolhe propongono I'istituzione di un sistema di cotsi di
formazione/aggiomamento pedodici cui potrarno partecipare gli imFenditori edili stessi e
al lerrnine dei quali ssrà rilasciata un apposito attestato di qualificazione.

Finalita del sistema, finarziamento, modalita di svolgimento e di paÍecip^zione ai corsi e
relative ev€[tuali nisure prcniali allc imprcse sararÌno oggetto di studio e di
approfondimento di una apposita Comrnissione.

ENTI BILATER{LI

convengono sulla necessità di ùn costante monitoraggio al flne di verificame I'applicazione
e dì definire delle precise scadenze per assicurame la compiuta applicazione.

L/-4/4.

La cenhalità del ruolo svolto dalle Casse Edili su tutto il telritorio nazionale, quale ente
perceúore degli accaDtonamenti delle diverse prcstazioni da dconoscersi ai Ìavoratori
impegnati nel settore, quale ente erogatorc di molteplici prestazioni, nonche quale Ente L
dcputato ad emettere il DURC, comporta necessariamente l'obbligo di porre forte ,l/ l\,
attenzione sul regolare svolgimento di tutte le attivita delle singole Casse, affinché venga / /l/ CGV \
dato un forte impulso ai principi di regolarità e di hasparenza. U v

A tal frne e sempre nell'ottica dell'omogeneizzazione al livello nazionale, le parti sociali |i ,
concordano che tutte le Casse Edili,le Scuole Edili e i CPT appartenenti al sistema \ \uf.l
Éppresentato dalla CNCE, dal Formedil e dalla CNCPT, alla scadenza dell'amo di V \
riferimento per la redazione del bilancio, prowedano all'iw'io dello stesso alle rispenive '\

Commissioni Nazionali, entro 30 giomr. 
\
I

Le parti concordano sull'attualità e sulla validità dei Protocolli finora sottoscritti sul tema e I

iD
/,t '-V
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La CNCE, il Formedil, la CNCPT prowederaruro ad incaricare una società di revisione dsi
bilanci che verifichi che gli stessi siano stati redatti sulla base dei cdteri contabili
omogenei defilriti negli schemi del bilancio tilto concordati dalle parti e negli accordi
sottoscritti sulla mat€da.

La socielà dpoftera i dati più significativi in una relazione generale che potrà essere di
orientamento per le deterrninazioni delle parti sociali e segnalerà con trnmediatezzÀ adr
Enti Nazionali l'insorgere di tutte le situzziooi non conJormi affinché le pafi possano
assumerc le adeguaîe d€teminazioni.

Le parti si danno atto inoltre che i compiti afidati al Comitalo della Bilateralita in materia
di Durc sono stati assolti e che le ulteriori competelze del Comitato medesimo sararno
affldate alla CNCE, una volta che îale principio sia stato recepito dall'intero sistema
contattuale delle costuzioni.

CARTELLTNo Dt RICoNoscrMxNTo

Nell'ottica di rendere piu omogenea la normativa introdofta (L. n. 248/2006 - art. 36 bis)
con riguardo allo strurnento del cartellino di dconoscimento dei lavoratori, oggi esteso
dalla L. n. I23l20Oi 

'n 
tema di sicurezza a tutti i lavoralori impegnati in appaÌti e

subappalti, le parti sociali dell'edilizia concordano nell'attribuire alla CNCE l'incarico di
emettere il rrrodello del nredesimo. che dorrà essere adottato da tutti i datori di lavoro
opeÉnti sul terdtorio nazionale e contenente hrtti i dati già indicati dal Ministero del
Lavoro qua.li elementi essenziali.

Resta felma la facoltà al livello teritoriale di fornirc dùettamente le imprese iscútte alla
Cassa Edile del predetto tesserino.

t8/06/2008
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Allegato 35

PROTOCOLLO SUL COSTO DEL L.,I.VORO

I temi trattati e gli obi€ttivi pelseguiti dalle parti sociali del settorc edile con
sottoscriione dell'Awiso comune tlel 1ó dicembre 2003 hanno consentito
raggiungere alcuni importanti dsultati sùl froDte della lotta al lavorc sornmerso.

In tale ambito, è anche emersa I'esiger]ua di agie, alf intemo delle politiche di contmsto
al lavoro irregolare, per una progrcssiva riduzione del costo del lavoro e in patticolare
degli elevati oneri sociali che gravano in edilizia.

Il percorso intrapreso, sia sotto il profilo cont'attuale che legislativo, deve proseguire,
athaverso opportuni interventi che adeguino, entro i pararnetri europei, il sistema
nazionale del costo del lavoro.

Le riduzioni dei livelli contributivi possono consentirc alle imprese del settore di linitare
i casi di evasione contributiv4 nonché di opemr€ colr€tt]ament€ in uD mercato, altrimenti,
Iimitato dalla conconenza sleale, conseguente al fenomeno del lavoro inegolare.

Accanto agli interventi di carattere agevolativo, finalizzati alla creazione di nuovi posti di
lavoro, è necessario continuare a predisporre alcLuri interventi di camttere stutturale che
comportino rm'ulteriore riduzione del carico contributivo.

La riduzione del cuneo fiscale e contributivo costituisce, insi€m€ all'aumento della
prodùttiviîà, uno degli elemcnti su cui si può agirc per la riduzione del cosîo del lavoro, al
fine di aumentare la capacita coúpetitiva delle imprese del settore delle costruzioni.

I
L'Agenda concordata dalle parti socìali ìl 3l gennaio 2007 ha conlèrmato qualto è stato 

'l

oggetto del citato Ar.viso comune, ottenendo risultati fotrdamentali per il settore. . t | , -
, i l  u1

La risoluzione delle questioni dmaste insolute, come da seguito rappresentate, costituisce {
ora un obiettivo strategico su cui converge f interesse delle parti sociali. 

\ 

' 

L n
l) cAssA rNTEGRA.zroNr cuaDAGNr oRDINARIA t*\

4
E'necessarìo ridùrre iÌ contributo, a parità'di prestazioni, donrto dalle imprese edili \
per gli operai dall'attuale 5,20Y. alle misure in atto per gli altri settori dell'industria I
(l,90% - 2,20%). La riduzione non comporterebbe oneri per I'erario in quanto il I
relotivo fondo risulta da tempo largament€ attivo essendo I'avaozo patrimoniale
complessivo, sulla base dei dati fomiti dall'Inps, di circa 2000 milioni di euro.

ìa
di

D
ìió



2)

Tale riduzione potlà consentire alle parti sociali di destinare agli ammortjzzatori
sociali contrattuali di settore, in regime di mutualizzazione, parte del risparmio cosi
ottenuto dalle imprcse. ID paficolare, pofebbero essere inlegrati attraverso le Casse
Edili dei trattarDenti percepiti dai lavoratori derivanii dagli ammortizzatoú sociali.

Df,CONTR]BUZIONf, DEGLI STRÀ.ORDfNAII E DEI TRATTAMENTI AGGIIJNTI!'I AII-4.

RETRIBUZIONE STABILITA DA.I CONTRA.TTI COLLETTII'I

E fondarnentale decontribuire gli straordinari e i trattanenti ercgati in aggiunta alla
retribuzjone stabilita dai contratti collettivi, da una parte riducendo il costo del lavoro
€ dall'alta recando effetti benefici sul versante fiscale e sulla previdenza
complemerÌtare.

La disposizione legislativa infatti dowà prevedere che:

- la decontribuzione attiene i trattamenti erogati dopo l'entrata in vigore della
disposizione stessa;

- i trattamenti di che tattasi concorrono a formare I'imponibile fiscale;

- è destinato alla previdenza di settore un importo pari al 10% dell'impofio annuo
decontribuito;

- ii neccarrismo di decontribuzione si attua ùci confronti delle imPrese iscnfe e m
regola con la Cassa Edile.

RJDUZIONE PREMI INATL

Occorre conseguire la parilìcazione del premio hall pff il settore delle costruzioni a
prescindere dalla qualificazione giuridica dell'impresq con I'intenlo di pervemre
all'unicità della misura del costo del lavoro.

Occorre intodure una apposiîa normativa premiale di legge che vada a sostituire
quella attualnente prevista nel caso di versarDeDto dei contributi prevideDziali sulle
40 settimanali di lavoro e che si trovi in linea con il monitoraggio del fenomeno
inforhrnistico delle singole ìmprese, tale da comportare il riconoscimento in favore
degli imprenditori di agevolazioni premiali all'r:opo stanziate dagli organismi
paritetici .

,I) Rf,GLME CoNTRIBUTTVO E FISCALE DELLf, PRf,STAZIONtr DI MI]NSAE

| ,(,)-LL'{[ s-*S



Occorre rivalutare, in misura percentuale pari alla variazione degli indici Istal, ai
sensi dell'art. 51, co. 9, del D.Lgs î. 314197, gli importi e i rclativi tetti delle voci
retributive che godono di un particolare regime di esenzione dalla base imponibile
previdenziale e cioè:

I'indeDnita' di trasferta che, dal 1' gennaio 1998, non concolre a fonnare reddito
nel limite di Èanchigia di €,46,48 e € 77,47 rispettivamente per le trasfcdc in
Italia e all'estero, ex art. 51, co. 5, del D.Lgs. n. 314/97;

l'indemità sostitutiva di mensa che, a decorrere dal 1' gennaio 1998, ex art. 7 del
D.Lgs. n. 56/98 non concore a formare reddito fino all'importo complessivo di
lire 10.240, attuali € 5,29, ex art. 51, co. lett- c) del Tuir.

(,*"

18/06/2008
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A egdlo 36

PRÉMESSA

Omissis ...

TUTTE LE ALTRE ATTryITA

comunoue denommate, connesse pel complc[Ìeltanetà o sussidiadetà all'edilizia' quando il

;;Jnl; ;;il*"*ii-à 1"'"..^ii.i, elidcisti, fabbri, lattonieri' tubisti' falegnami' autisti'

iro"fti 
" """ioi".i, ""c.), 

che vi è addetto, è alle dipendenze di una impresa edile'

DICHLA.RAZIONE A VERBALE

a) Nel confermare l'inquadramento nella contattualistica collettiva dell'edilizia' nazionale e

teFitoriale, dell'attivita di produzione e distribuzione di calcestmzzo preconfezionato le palti

si darno atto che la regolamentazione collettiva dell'edilizia è l,unica applicabile alla

predetta attivita, la quale pertanto non è né saÌà ricompresa in alcun alto conhatto collettivo

di lavoro stipulato dalle pali medesime'
b) Le oarti si danno atto che le atÍvità di "costnrzioni di linee e condotte" debbono continuare

" 
-J 

;#;.;piir.a ...Lo,iuut"t"e dslla regolamentazrone collettiva dell'edilizia'

nazionale e territoriale.
c) Le parti confemano che le imprese edili che eseguono opere marittime' fluviali' lacunali e
' lagunari,applicanoalpelsonaleoccupalointaliopereìlpresentecontatto'

l""i*i.ii""tà-" ai istituire una commissione paritetica con il compito di formulare

doDoste finalizzate all'omogeneizzazione dei trattamenti economici e nomativi dei

iavórarorì occupati dalle suddene imprese

Omissis ... [r^r *
f'rf/o''-'Y h

\ , qt r { '
\

18/06/2008
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EDIL I  (COOPERATIVE)

A.cordo per  lnnnovode la  par teeconomcade.on ta t toco  e t tvú .azú fae !  avcLro  per  dvord toa  de  e  cooperd tvc  d l
produzone € avoro del ed lz.  e att  vta 'af fn

Dala slrp!la: l0 nrarzo 2006

Tabel la

Inr o va rd ià I  màr7o2006 Scadenra normatva: l ld.embre2007

Alment retf lb l t /v e m nrmi d paga bas€ e d si  pefd o

L e  t è b e l e  d e  d e  m n m r  d  p è g a  b a s e  d e g  o p e r a  e  d e g  s i p e n d  m n m i  r n e n s r  p e r g i
mpreqat i  sono mod f  cate corne segue

t :  t n a a 1 1 : : n 7 1 I  :0416 I  r  zataJ

i  5t  ! r , .15 1 6 1 7 , 9 9 250

6 6 , 1 4 1 2 ! 2 , 9 6 1 I59, r  i r 2 r 0

1 1 J , i 8 5 6  6 9 1  i a 5  2 5 1 8 0

9 6 , 1 6 l e  1 l 9.1- Lr l 990,22 1 5 3

8 5 , 9 8 1 2 , 9 4 3.r4 42 ed 1, .11

ò i  0 ù 4! .0L i 4i t ,0 i 8 2  i , 9 5 r21

1 5 . 9 0 : 5  9 l F ' . o  ] 737,40

1 ' 6: ,0 i1 6 1 ,  - t 641,27 r00

dhLnìcel l l , '  00  l u08



. f=-  r  FEDERAZTONE NAZTONALE LAVORATORT EDtLI  AFF|Nt  E DEL LEGNO
a  l l t  I

F l d t r , F f l  . , r e c r e r  é F È d .  r r  ,  E r r o p e e i l e d e s  r r a l a  e J r s d u  B a r m e n t e l d u  B o s d a n s  a u E E I  E r B B  l
e é  a F e . e r a t o n  i t e r n a t  i n a  e  d e s  f - a ! a  e u r s  d L  a a l  m e n t  e l  d L  B o s i F  f B B  r

feneal - uil
P r o t  C l R 0 0 3 6 5 E D i  M T  d c

OGGETTO: Indennilà di vacanza
cont ra t tua  e  ed i l z ia

oor98 RoMA 12 setternbre 2007
VA ALESSANDRA ]71 ÌE M/854739}FAX
.618511423
fenea u @lejea ù .í !!4!y€neaFu t

Ai Coordlnatori Reglonali

Ai Segretarl ProvincialÌ
FINF \ l .  l l l L

Loro Indirizzi

Si riportano in allegato g i mportÌ de l ' indennità di vacanza contrattuale da erogarsi a decorreTe
dal 01 aprile 2008 per I dipendentl ai qua itrovano applcazione iseguenti contratti collettivi l

CCNt EDILI ARTIGIANATO
Data supu a: 1 ottobre 2004
Inizia va/idità: 1 ottobre 2004 - Scadenza normatlva: 31 dicenlbre 2007
CCNL EDILI COOPERAÎIVE
Data stipula: 24 .rlage o 2004
lnizio validltà; 1 maggio 2A04 - Scadenza nornatlva. 31 dicembre 2007
CCNL EDILl INDUSTRIA
Data stlpu ar 20 maqqio 2004
Inizio validità: 1 maggio 20A4 - Scadenza normativa. 31 dicembre 2007
CCNL EDILI PICCOLA INDUSTRIA
Data stipula: l l  giugno 2004
Inlzlo validità. 1 olaggio 2A01 - Scadenza normdtiva: 3l dlcembre 2A07

Come prevlsto da l 'Accordo Interconfedera e 23 lug[o 1993, trascorsi tre .nes] dalla scadenza
contrattua e deve esseTe calcolata l ' indennità dl vacanza contrattuale in rnisura pari al 30% de
tasso d nfazione prograrnmata (fssato dal DPEF per 2008 a 1,7olo).

Si rammenta che | 'I.V.C. essendo un e ernento prowsoro dela retribuzione cesserà di essere
erogato con i rinnovo del nuovo CCNL.

Fratern sa ut .
iL SEGRETARIO NAZIONALE

(Massrmo Trinci)
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FEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI EDILI  AFFINI  E DEL LEGNO

a 0 e r e n l e a  a F é d 8 r a : . 1  E u f o D e e r n e d e s  f f a v 3  e ù r s  . t L  B : 1  r e . 1  e t  d L  a o  s  d a . s  a c E E i F E  t B B
e  a  :  F e d é r a l  o n  l n t e r n a l  o . a  e  d e s  Ì r a v a  e L  s  i J  B a r . r e f i  e ì  d L  B .  s  I  F  Ì B A  i

feneal - uil

CALCOLO INDENNITA' VACANZA CONTRAITUALE EDILI
INDUSTRIA A I ,7  DI  INFLAZIONE PROGRAMMATA

Livel l i  Minimo Conting. Totale tcv ICV H

r  258  71  513  827
6
5

I  t : :  e :  s :g  63
944 A2 523 35

I
r 792 53
1 662 46
1 461 37

9 ,14
8,48
7.48

4  881  11  521  25  14a236
l B r s 6  5 o ' 6  ' - ' ,

2  736  35  51643  125218

7,'15
6.82

0,q41
0,039
0,0376 , 3 9

1  629  36  512  8  1  t42  ) ) 5 .83 0,034

0,022
Apprendist i
2  ( T " - 6 ' m  I 441 8 1 309 86 75167 3.83
2 (.7 '  12'  n ) 4 ,15 0.024
2 ( 1 3 '  1 8 ' | " , )  5 1 5  4 5  3 6 i  5 0  8 7 6  9 5 4.47 0.026
2 le '  ?a'  n )  552 26 387 32 939 59 4 ,79 0,028
_  2 5  0  -  5 8 9  0 8  z 1 ) .  4  4 0 2 2 2 5 , 1 1 0,030
2 (31'  48'  m ) 625 90 438 97 1 064 86 5,43 0,031

apprendist i  impiegati
3 | . 6 " m )  4 9 0 9 0  3 1 1 5 0  

'  
8 0 : : g

-  - ,  - ,  80  i 3 -  a5  e6  :6
4
4,43
4,77

5 , 1 2
8 -  )  J 6 1  a '  9 ì 6 ' -

3 1 1 9 ' - 2 4 ' l l )  6 1 3  6 2
3  { 2 5 '  3 0 ' m  j  6 5 4 . 5 3

389 37 1 002 99
4T 5 33 1 0r i9 8b 5.46

3 {31'  48'  nr r  695 44 441  29  1  136  72 5,80

CON IG
[ 4 N l v ]  !  u TOTALE N ICV H

3  6 4 6 602 0 034
q
C

3 2 7 0.029
2 9 1

514t 0,029
5 376 0,027



FEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI EDILI
3 a e ' e 1 l e  a  a  F e d e r a t  o n  E J r o ! e e . 1 €  d e s  f r a ! a  e J r s  d u  B a :  m e n r
e  a  a  F é c é r a l  o n  r l e r n a t  c n a  e  d e s  f / a ù a  e ! . s  d L  B a l  m e n r  e t  d u

AFFINI  E DEL LEGNO
e i d u  B ó s d a n s  a C E E  L F E T g
B o s l F l t B B  l

B ]

Cont ing . Totale tvc rvc
MESE ORA

1 265 96
1  139  36

949 48

535  12 1  801  08
530  79 1  6 7 0  ] s
524 31

520 00
5 1 7  1 6

L l 9
8 .52

7 ,18 0,042
6 , 8 5 0,040
6.41 0.037

5

3
886  17
422 88
740 53

1 473 791
1 4 0 8  3 2
1 3 4 2 4 s r
1 257 l5

IVC ARTIGIANI  I , 7  D I  INFLAZIONE

tvc tvc
L i v e l l i MESE ORA

.ì l€.

L 10,00 , rj -\

8,50 t )  t ) ]9 l

t
3

8,00 l)  t ) ló )8,00 / ,  , l l

7,50 t) t)]li
7,00 t) t)Jti l

2 6,50 /,] ú-J j

I  6 . 0 0  |  t t J l a

feneal - uil

IVC EDILIZIA PICCOLAINDUSTRIA  1 ,7  D I  INFLAZIONE

l l l in imo

1 632 99 513 46 1 146 45 5,85 0,034

IVC EDIL IZ IA  .  COOPERATIVE 1 .7  D I  INFLAZIONE

Livel l i

1  359  10 537 48 r aso stf s,ez
530 98

994 22 525 21
8 8 3  4 1 5 2 1 i C 1  4 A 5  1 1  7 , 1 7
8 2 1 9 5  5 T 9  5 4 1 341 49 6,84

516  63 t 25A 43 6,40
647 21 513  73 1 160 94 5,92

2 1 6 2  4 5



ROZZA (Testo ANCE et 3/4/2001J etideniuto erl emen loto il I5/04/08) (modiÍicutu per latorc

supplenrcntare e straoftlina o 07/5/08) vrsione al 13 maggírt 2008.

ART.78

Lavoro a tempo parziale

ll lavoro a tcmpo parziale (part-time) è disciplinato dallc norme di lcgge e dallc disposìzioni del

presente articolo

ll fappofo a tenìpo pafziale. ossia il rapporto di lavoro con prestazione di o.ario ridotto rispetto a

quelio stabilito dal prcsente CCNL. e potrà essere attuato con rifedmento a tutti j giorni lavorativi

clella senimana (part timc orizzontale), nonché a periodi predeterminati nel corso della scttimana,

dei mesc, dell'anno, (pan time verlicale) con forme e prìncipi di seguìto elencatl:

a) volontadela di enlrambi le partj d€l rapporlo, salvo diverse previsioni dì leggc;

b) compatibilità con le esigenze funzionali ed organizzative delì'uf'ficio' unità produttiva e

dell azienda nel suo complesso, nonché con i contenuti protèssionali della mansione svolta'

c) reversibilita della prcstazione da tcnlpo parzjale a tempo pjeno in relazione alle esigerze

aziendali e quando sia compatibile con le mansioni svolte c/o da svolgere,

d) applicabilità dellc norme del prcsente contratto in quanlo cocrerti con la natura del part-

time, secondo la regoìa dclla proporzìonalità

Le modalità attuative del lavoro part{ime di cui al comma precedente potlanno tra loro combinarsi

nell'ambito del singolo rapporto di lavoro (parl-time mislo)

L instaurazione del rappono di lavoro part_time deve avvenite con atto scritto nel quale devono

essere precisati l'oralio di lavoro con ritèrimento al gìorno. al nese e all'anno . l'cventuale durata

predeterminata e gli altri elenrenti previsti dal presente contratto per il fapporto di lavoro a tempo

preno

La retribuzione diretta ed indiretta, nonché tutti gli isliîuli contraîtuali saranno proporzionati

all'orario dì lavoro concordato- oon rilerimento al trattamento contrattuale dei lavoratori a tempo

pieno

La trastbrmazione del rapporto da tempo picno a tcmpo parzìale e viceversa deve avvenire con il

consenso delÌe parti, le qualj possono stabilire Ie condizioni per il ripristino del rappono originario

Ìl lavoratore può avvaletsì della assisteoza della RSU e delle organizzazioni sindacali teÍitoriali

indicatc dal lavoratorc slesso.

Il lavoratore che abbia trasfòrmato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto dì lavoro a tempo

, parzlale ha diritto dl precedenza neile assunzioni a contlatto a tempo pieno per l esplctamento delle

I I stesse mansioni o di quclle equivalenti a que11e oggetto de1 rappofto di lavoro a tempo parziale (afi

. l  l c o m r Ì a  l l e l l  e r l  n  2 1 7 : n r , - ì

L' organizzazione <lel lavoro in cantiere implica il ricorso del lavoro a pafi{ime degli operai di

produzìone quale prcslazione ecoczionale A tal finc, il costo del lavoro de1 personale operaio

inquadrato con tale istjtuto ed uîilizzato nei singoli canticri non può in termini pefcentuali

concorrere per piu dcl 20% al raggiungimento dcgli indici di congruità di incidcnza del costo del



lavoro della nanodopera sul valorc dcll'opcra che le parti hanno stabilito in sede dì Avviso comune

del 17 maggio 2007

È erÍno restando quanlo previsto dai commi 2" e I " clell'ar l. 12 bis del D Lgs n" 6 I 2000' ncllc more

dell 'adozione dei criteri di congruirà da parte delle Casse gdil i le pafi i stabil iscono che l ' impresa

eclile non può assumerc operai a tempo parziale per una percentuale superiore al 2 5% del totale dei

lavoratori occupati a tenrto indeterminato. Resta ferma la possibiiilà di impiegare almeno I operaio

a tempo parriaie, comunque non eccedenti la misura di Lln terzo del numcro dei lavoratori a tempo

indeterminato delf impresa

Sono in ogni caso escnti dai lìmiti quantitativi di cui al comrna pfecedente l contrattl a part-tlme

stipulati c;n pcrsonale impiegatizio. ovvero con personale operajo occupato in lavori dì restauro ed

ar;heologici, con personale operaio chc usutìxjscc di traÍamento pensionistico' lonché le

trasform;zioni del rappoflo di lavoro da tempo pieno a part time motìvato da gravi e comprot'ati
problemi di salute d;ì richiedente, o\!er-o da necessità dì assjstenza del coniuge o dei parenti di

primo grado per malatlia o condizioni di disabilità che richjedano assistenza contlnua'

adeguatamcnte comprovata (aÍ 5 D t.gs. 6l/2000)

Fermi rcstando gli obblighi cli legge di conunicazione all'INPS (aÍ 52 L 24'l/2007) del ricorso

all'istjtuto del part-time dell'orario di lavoro concordato, il datore di lavoro" con cadenza
semestrale. irrlbrruera le RSU o, in loro asscnza, lc Organizzazioni sindacali provinciali ,
sull'andamento delle assunzioni a tenpo parziale, la relativa tipologia cd il ricorso al lavoro

supplementare (art 2 L. 6ll2A0A)

'lenuto conto della particolare afticolazione produttiva dcl settore, per applicare quanto previsto

daìl 'art 45 comma 3 della lcgge 6ì/2000 in caso di assunzione di personale a tempo parzialc

I'impfesa f'ornifà tenlpcstivamentc comùnicazlone alle RSU o allg organizzazjoni sindacali

telritoriali

Per occasionali e spccitìche esigenze tecnico-otganizzative, produttive ed amministrative' è

consentito il ricorso non abilualc a prestazioni di lavoro supplementarc rispetto all'orario

concofdato tra lavoratore e datore di lavoro nel part-time orìzzontale anche a tcmpo detefmlnato,
fino a1 raggiungimento di 40 ore scttimanali complessive, comunque non superior-i ad un massimo

di 20 ore mensii i

ll rjfiuto di svolgere prestazioni lavorative supplemcntari non costituisce infìazione disciplinare ne

integra gli estremi del giustifìcato motivo di licenzìamento (art 3 commi 2 e i L 6l/2000)

Le eventuàli ore di lavoro supplementare prestate nel rispetto dcl limjte settimanale di cui sopra

saraDro rììaggiorate dcl 15-20 o,',. saranno considerate ai fìni retributivi. per gli operai' come lc 40

ore di lavoro ordinario ai 1ìni dellc maggiorazioni, delle contribuzioni e degli accantonamenh rn

Cassa Edile e avranno incidenza sul TFR.

Le eventuaii ore di lavoro supplementare prestate dagli impiegati nel rispetto del limite settimanale

dì cui sopra saranno compensate con Ia quota oraria di rctribuzione dirett4 maggiorala

lbrfèttariamente di una perccntuale del l5o/o-4070, oalcolata sugli elementi delln relrilluzione dì cui

a i  pùnt i  1 ) ,2 ) ,3 ) -  1 ) .5 ) ,6 ) .8 )  e  9 )  de l l ' a r t  '14  ec i  i l  re la t i vo  compcnso de \e  in lenders i

o,onì"o.pi"n"iu., dell inci<lenza degli istituti retributivi contrattxalì e legali indiretti c differiÎi e

non avrà incidenza sul TFR


